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La fede profonda 


Gli eocesi, clio purtroppo accompagnano 
inevitabilmente ogni movimonio di masee, o 
questo movimento stesso, sproporsionato allo 
topo e quindi un orrore, lisano prodotto un 
affetto inevitabile di reazione, E molti cho 
fino a tro giorni fa, sia pure senza cut 
siamo, accettavano la poltica intona. li 
berale, pocchò in via di iaulo ceva ave 
risporo alla aspettative © sveva portato tro 
‘anni di calma invidiabilo, oggi, dvanti. allo 
scoppio; tumulluvo 0 goreealo chio ha tur- 
baro tulla la vita italiana, sono rismiti da 
dubbi, ripresi dagli antichi timori, riconso: 
lidati nello vecchio eriticha, E già si ondama 
cho l'Italia non è matura alla libertà: o si 
n sulla nocssità di ub Govorio 
si, tacitamonto, invocano tn 
Goremo roagionario, 

Miret offlti. mot I avevamo; provisti ‘0 
{t:.:50 fucili profeti. Ma ora non vorreramo, 
cho gu! cosi indugiazsoro i contituzionali 
inteligeni © — mono di tutto — cho rcil- 
motità cei si abbandonare a gni di ria 
zione cla, provocherebbero alla oro, volta 
altri cose 

Noi non dobbiamo ceto intecici, Non sî 

ud, ogni tre anni, mutare una politica 

detta vogliano che cs put ui oo 
Palitico interna è opcrn di oduiziono; 0, 
como tutte lo culo edicatio; lo oonseguonta 
tou 5 laga sosdotza : duraturo sì, na on 
pronte. Quesio di fori è 1un triste doloroso 
incidouto, ma not ci ‘uterizza ‘a concludoro 
Gontro.il rogimo liberale, NC 

“olilid, contio questo sffo di iulciape. 
rina, sta al ricordo sami foco di (0 iunghi 
anti in cui, risoluce paciiosmonte le; que 
tini più ardenti o più preguo di dolorosi 
rimproveri, si ora Senuto'ercando in Ialia 
tro stato di pacificazione © di irsoquilt 
clio ai più eevlsivi faoova Bot sperare per 
l'uvvonizo. Pochi principî Tibor, antichi 
quanto la civiltà, e saviamento appicati, ro: 
vatio in pochi mosì fallo un opern di paoifi 
Lione, le risaie Viola avroblio potuzo 
porto; 1 partiti omuo rinocstati, lo dif 
donzo cadute; qual sttilo ma impormonti.o 
sinto di gelo che difideva lo foro, spingon: 
colo por vio Gpposta al paralislo ‘ quindi 
"our punti di contatto, st ra diociito sito 
il caldo raggio dî quella bonevola, coopti 

che non interromips gli abi dibattiti, 

ma Li rendo (oconii per l'tfratollamonto di 

tin Tavaro Jose g comi. Allora tutto perso 

Tialia o si sperò che ogni più 

lazivo socilo. pottas' compiorsi, 

con la cordino comparto ipazione di tuti 
gii clomenti vivi di qualsiaî parto 

5 quindi queso teniamo promcate, Ve: 
diommo che, malgrodo, questa. dolotosa ‘rolu. 
zione di cortitino, il bilu-cio ella politica 
Hibcrale chiudo a tutt'oggi com un considero: 
ola attivo. 

ta poi, molla politica — conio in tutto il 
resto della vita —, pur senza abbandonarsi 
A doi mg vacui © inaftorabil, bisogna che 
rina convinzione, desivanto dallo; sudio 10 
dalla storia animi un partito, se quosco vuole 
voro una ragione di Vila. per noi, talo 
ccivinziona! devo! enore: nol. progresso or 
‘oto; misurato, ma sicuro dolla libertà, nella 
pat:ocipozione scmipro più illuminata di tue 
lo forno della nav ono ai bensi 6 agli onori 
del potere. Cunvinziono che porta con st la 
conseguonza che lo conquisto della libortà, 
una volta affermato, souo inalisnabili © cho 
riltieteo tion si ritorna, 

lario doi dolorori nvveimunti di questi 







































































* giocoi si dova indubbinmonto a questo: clio 


non da tatti o in ugual modo è fitem li 
libertà, La qualo trova i suoi limiti oneri 
Rella dofiniziono dello Stuart MI, accolta 
© fatta viva dagli stacisti inglesi: la facoltà 
in ognuno di (ato quinto credo più e 
Dioita al miglior svilippo della propris per 
con la limitazione di non invadere 
attività altrui. Tenendo sempre pro 
to principio; ineulcandolo in Lutti, 
ico dall'alto, pradicandolo sempre in 
bosso; definendo lo atvribuzioni di tutt nel 
modo il più prociso 0 inoquivoco; piegando 
gli ‘istituti allo cnigonzo cho di continno si 
riunovano e moltiplicano esigendo in tutti 
incsonsta obbedienza allo leggi p ai supremi 
€ inalienabili diritti umani e colpord> senza 
debolezza chi vi contraviano; dasdo infino 
alla libertà un contorno di riforme sociali 
cho ne rinforzino il contenuto: ecco la via 
Qi mvezi con cui il costituzionalizo in Italia 
Dili © deva progrodiro e rinforsirà. 
Noi in questo senno delle classi dominanti 
sposinmo. Noi sporiamo cho nessun forza 
Posa contrntaro e far deviare gli unmini del 
mostro parito da questa fodo profonda © 
concusa in quella libort, il cui raggiungi 
mento costò sì gra somme di dolor, nel cui 
imiitenimento solo giaco il segreto delle pe 
clfcazioni sociali 0 della grandi opero, por: 
diliti solo con lo sforso collettivo. di tutto 
‘n popolo 
T'noetri lavoratori linnno soto di oleva 
2uento. Mostrismo loro che quosto fino nobi- 
imo non sî raggiunge con Îx violenza, con 
gli ociopori generali, co la covperaziono di 
frutti fecondi, cio nos pregiudizio aninia 
le clasi più fortunate contro il loro miglio. 
tamento, che il banchetto della vita è così 
copioso da offrie porto per biti; o 
avremo reciso nel modo più otto e deisivo 
‘nervi g polpo ai fabbricasti dalla rivoluzione, 
Vascinmo (che. i. demagoghi si consumino 
nei loro eccessi: ancora. qualche. dolerosa 
caporienza, come quella di giorni passati, © 
poi la massa opotaia, cho è intaligonte 





















































si stacclierà da loro; Noi viviamo calmi 








il Papa e l'Erede della Corona. 





Gi telsfonano da Roma, 23, oro 22,90 
alfivani oatraramenio, so sisntte 
egli orguci! cicli totranigonti, stermis 
(Re: 1 'Fepa ha volato daro) incarico nl car 
italo Rifkolny di precatare ai Ro le avo 
feliitazioni, 10: ocotsiono del batiesimo. è 
Riolo Bi Di di do CM 
She A Honiodey benedice il Re, coi voi più 
ncori por la Gas Sevoia: 

"Pi pela sa Iptora all'arviveio di 
Torino, chieda poi di esere partsolamento 
iNfornalo della rispete dol Ho, con ordine 
di ma dano noli dle stia coiolea 

















L negoziati di Vallombrosa 
sono finiti. 

La Sifani i comunice da om, 21: 

1 nogorintori italiini ed ‘avatroungaric 
laszinrotio Vallombross, avendo raggiunto il 
Dicno acuto sul trattato definitivo di com 
tncrcio © navigazione: 

Gli azxondi provvisori tra i duo Govormi, 
che dovranno andato in vigoro alla scionet 
del vigento (rattato, hop firono ancora fr 
mati, sun lo arno prossimamente. 

















Il trattato con l'Austria-Ungheria 
seronlo Ja Nono Fresa Pressn 
DI olcgintaio di Vionda, 28; ore 9125: 
Scoorlo la ove. Fio ira ii n quo 
cito l'accordo provvisti, sti nto n accorda 
lago dI tendii orme” i sro. per af0.00 
SUOI di vino Manco da taglio, appartonento 
sì racculto 2001, doll graduazione Mecolica dî 
Ti IIS ino 10 goti di tenta minimo di 
21 pitt Ml i cri i deo, Ne 
di cortino por quaticoniia ti di AT ia 
IOGDI ILA NE SUN DS AIA AI IA TVOMANIRAE 
Irtcard piovisorio andrà i ulivi di Li oc 
Poi importati por vic di fera 
Îl ratto dini cantseno J eopenti Gom: 
Milione di dci pur aleuno cate 
‘omo È fe fe mareapio esc. dsl di 
Matino corato pet L'olo d'olio pin ne 
fata cinque; dacio mgli agrimi Tenristo 
TRES ele elmo pojpsrinordioci corone, ne 
toe rn aci 
Ma parte la Tin 
portano pel feuoni 
Li io ondine pe 



























el a libera n= 
(5 iveco tn dato 
Ai 











La sedeta di ehiusura 
del Congresso del. Lib:ro Pensiero, 


Gi tolefomano dn Roina, 88, ore 10,16: 
‘lle 0,16 i apro laituma nda del Comgrento 
atl'ifbcro pessinco. Vengono oli prodot 
Aiialei è Luorene. Sì opprora per sceramuzione 
to. Meolo gl secondi imtervpanti Ira i deco. 
finti della varie magi, nol 1003 nbbia lu go va 
Urnaroo 1 Pangi è ne 100, conteraparine 
sionte, n Buci Airoe cl n Hareeltena: 

Sergi Meri dello LL ‘Sosione 
dico Gea hell, moral |a sovcia elsrinio atti 
RE le giotcatà o ando pericla proseatà, Con 
Gui tntconndo Ta ‘prebonenio di ogai meea= 
mento ‘contessionete. 

Dopo quale Generazione e, mconinaniazione 
clio igborina (Gatti. Db. Gianco dl avg 
Stackalberg npre una parcatoi alla discusicon 
Hr a il gato dc Gronl'Orinato franorso 

Tacsita Cantina prepsae un ordine del 
gotmio com cul adicema la neossltà gia e pit: 
fica orme sntema ‘rito. è Imeo dell'rsevize 

no politica di cgni pacs, approvati 
Rttormanion ni Teme « \nsogialento 
lio Gomisi Seigi di ut osscenotato loliso ne 
Faspdeco i rinaltati ol Invori della ILL Sos 
Li'argrolario Gli sostieni centro 

Y'depubaci Dewi, Temlon ‘o Laren, n cu 
ino Bas, a nono dor paclamenvii fera 
Proventi ni Cstgrisso, spiegnir lo poni oc 

‘n poswima Votre ua parto dela propista 
Sergi. quella cho proibito l'inasgmanetto cone 
dosctnalo,. periti xo pure ni seppranoso le 
Ca eregorioli. la bertà Gudividuaio doro esser 
Is chi I 

‘tabrdgn fa Una nuo patri all'any 
tit! Per. monito Voelus cono dele inno 
dalla massoneria tranemo, Seuderi vuclo cho si 
Vatradotto ‘nello 
Noutle siena. Quindi Bossi a 
2010, e Lscara fano ultra proposta Padeicoa sd 
Olvidti sc SE io i vor fo 
‘Biudo ni clericali i messa di iuccero 

Sì ded he na filo egni dicenstone (e 
seno Inseriti anoora un decina ii oratoti, i 
decido di votara-Ia proposta Strgiuleon per 

sicnaità. Fornomant. Faigrazio il pepelo. di 

" Qlatenili teabiti Lateevonabio Alte 
0iS Id; 10 11 Cengenssa do chiuso, 

‘Goro 16 di pintaa del Geilegio Romnno i 
qrigrvsità im Na Solo © grano gruppo di circa 
00 nono neviati per. Guiupo di Fioci, man 
sensa ‘qualche Dattibeso ci funsicnari di Pi. 
l'avali impedirono Cho venicicoo portato le ban 
Qitto PeE via, io mame il Monica, i dimo 
sfranti onatartno vari ini patsiatici La tota 
di Gorino venivano portato die corone di siloro, 
ge por Giondzuo Bino, alte. pre Ori 
notava” pure una gruiio. palma (en fc 
freschi oltcti n Giordano Deuia da Aeckol n 
nego dota Germi zo 

(mostrati, che portano tutti nl cappotto 
qua piccola artelia mot. cont 1 lea: 
so) giugno in piazza Qopo di Fiori, dova 
mol! popdlino' li actendo. Sul pidestalo dol 
Montsento slo Fumoment 0° dice: e Se noi 
do ek! la forar 0 lo Vita, fo si devo n Gi 
intima, che fa briciolo” tivo. in 
‘pararono le atmortero fa 

fu di Giordano Brano 
























































































































oi non Garcnino: qui 

Seguono altri. arstorî: il doputato franco 
Qdrnalb, Richard, la stiarito Tibero Merlini, 
il giornaltata” Podrowca, l'ustista” deaminntico 
Ondtinei 














E congreini  mattono quindi i mac, 
alquanto diminuiti, giungo al monimonto di 
Gatibaigi. Depautu lira comin, pariano i do 
palato Dombico, Ou chard © In cite 











I solenni funerali alle vittime 
del disastro ferroviario. 


Ci sven da Verra, 0, oro 1840; 
Penali perdo vio del aisi ferro 
I KI ira 
d'Amore ro dhaunià quos Le 
Paliano ni (atea Lento deli 
"capito do) mupnioe Ddr 
TR 










































dala eun fami, 1 Tecoviro boro Cs 
gt nad tgio di una 
Ripa i tea 
intitola {'prisei 
fatelo Vallata 
nonna 
1 torti del dio fuori di 
perdo 0 ta | 
o Sl 


Lo incertezze 


della situazione parlamentare 


Elezioni generali a ottobre? 


(Per telefona alla Stampa; 
Aconmia, 25 ore 21,0%. 

Sono partiti poco mano cho té î depu- 
tati dellEtroma, giunti qui por laltma mu: 

Nondimiono, anche fra î pochi fa conver- 
saziono È abbastanza ‘stimata. Di tutto Jo 
Siae cho i init, mon ai cana altro to: 
Muto cla ‘quello: Clio è vaniima la spo 
Tau cho l'Est roma modifichi il vuo altre: 
gisauonto alla Quaera 

Ho avuto tua Gntonezione con) uno di 
loro, 0. mi li ripetuto Cho nel votaro la’ in- 
degultà. contro ‘il Ministero safanno. tutti 
d'accordo; Qunlcho altro contesa ‘elio non 
possono. farne a cho, perchò crmsi sono 
noverehiati cm melolmi dall'olemento più 
Svanzato © lamulimaste. 

L'ultimo maoc):ocuto lia, dimostrato \<ho i 
«teputati. dell'Estrema conlano poco! 5) nulla 
di fronte alle maso. Tollo nd fatto senza 
di loro è ms coniro ci loro, Nessilmo di 
loro lia quinto tellorssniazasione ei nella 
ditezione dello sciopero. U loro timidi, com- 

i non furono, ncoltati, o tatto, il-movi 
mento incoininciò. © Ginî scia il loro inter: 
Voto: SÌ mosero a coeo Tatto, "o! nemim 
‘illa furono ahi. Pe 
































di Vorcinità dinanzi all'temento da cui die 
pilo a loro clima reputi 

Questo È liaino pendero dell'atroma, 
it ix ché ho il oe; 0 di malidare) no 
ipnosi Sen bb ci ha vana 
Rella n, L 5 
“Non vere proprio cli voto dell'Esirema 
nia ‘uno icongltà (il Terri, Al moniento 
Tnicno, egli. (racinerà. (iti, perchè ner 

in grado di veltacgii conto 

Rolo di ronncn deb, dini 
le inpima apetia GA im tr 

Noll'altro. ‘cano, da; mo diligentemente 
tiplorato, por quanto sin ditelo coi pochi 
Diesent, a ho dii cho discorsi molto 
ghi. Tull ritornano nulla geuvità della nt 
tinsione; tutti ripetono quello chi oramai 
Albiano tl sipito: sopratutto sulla pro: 
Gigi organizeazione del parti svcnivi 
Di fg nni sino n o porgo for 
berto GUI itlio mftoogietario di Crispi 
ho cun apo 
più semplici, ma che po 

‘Ong tanto alla Caziora quanto al Senato, 
ho ritto piatlaro d'un) i e dll desio 
geutrali, ‘fuila von programma franco. © 
schiita. Colutni sushe cio iaia parecchi 
cho Danno questa dda, main Hiuca di fatto; 
poi divi le dl cs non (4 ai falla un 
area alln Corona, mî mai 06 è partato in 
Consigit 

'icota dubbio; i fautori. dell'anpello al 
Pose affaccia, per difimderlo, argomenti 
degni di consideraiona; piare Grviù he in 
iS tomo, € molto fono i sto, un 
Kunkg.Uatieity cassa molta rltsione 
Dit ora quiique ti confer. allo cl 
No eIoRENtati 

sad palla di 










































sroporro d rit 
ono quelli che în 






























lie por qualche tempo 









ttomne 2A nie 
A proposito dello sleriona gonondi,, LA- 
ienfil raccozile ln stessa notimue ele Vi ife: 
risco ili ostia S, assi it: 

“loreto di poco il 
deeroto di scioglimento della Crimora tici de: 
putati, € che. il prosideuto del Coniglio sti: 
ierobbo ottima piattaforma politica govor- 
nintiva per le e! orali, che pero 
boro mel prossiino ttolico, È consstii cenressi. 
nel moto Lelogramma al sindaco di ‘o 


























Un ineillento 
della Missione buigaraa Belgrado 


Ci tslourafano da Molgendo, 28, oro 15,90 

Ta Maviuso spisialo Pilgara ‘0 stata impe. 
dita di prontoro arto icbera ni prio, Vl 
Corpo dini pito ni noî 
‘noto ici sia lio 
il petto post, como Db scio, dio 

sbppronnataoti dallo gruiii Poi» o prima 
el approntati. delle Pulci, della Ie 

11 Corpo. diplematico: vi ai onpase, pur: im 
taglono. Che lb Dissione Imignan nu ruppe: 
‘nta ia Stato indipradonio 

Por tegliro lo dilicoltà, una colusione è nat 
Stovt. oitgi Va onora dolla Miano balera 
Tn questa coon dui i giaro Nicolae co po 
All Bilan, la fotto i Brils a-ro Pietro, 

"nome (dal pransioo. Eondieamio 

Si mutarono tti To premurosi di ii fi 
oggitio la Micsiouo Wuleara, da parto dl 
Gifino Por orrmpior quei Miniono fn fine 
sito, ho] cortoy dell'itooromazione GI ha seat: 
tato dito ila cinta. lito, 

E tnoutensgriai roma tati. paro, festoggiativi 
vini I princi o Ta principra Dsnilo anto 
biodotta ucceltoute. imprsioho 5° ltgrado 
Liipartinnno dosi per Vicina. 11 principe 
Pindilo fun fatto visita ui ranpresentanti, mbcri 
ceri 














ta 


























AlConzresso socialista di Brema. 

Qi telozratano da Mevma, 29, av 18 

‘AI Cami gros nociulila del via inelilenti wi 
quia verificati, i ent di wa Viglento sai: 
Qolo ala Iipiigee Vaio Acito, di ouî el 
fiog è balattor, evito dl deputato Sul 

oi, dll discuwolono dell'attore Seti 
‘vira detto ehy nen saltato Sthinpd era. un 
Bnl nsicolgioo, me elle na nitro. 
napo, Inulilo ‘a namiiiare, era puro 
Siti 

Questa allo 

















ino a Mohring, sini Qualificata 












Deiva, ‘vat o Sulokun 
nil quelo Ci posta fi ridi 
li purto da Inb'cata nella fuga della prinele 





pesi Tulsa di Cobm 

‘Sì di Velabp, dla Intica discesi; una el 
ardinioio are Ta guado i compagni non sono 
Goltanto (nvgati, ina cosisotti a colebraro ii 

















i» maggio, 7/0 lo cirecotaazo lo permettano, 


Il Congresso della “ Dante Alixhieri ,, 


[apoti.. 
Oi telegrafo; da Napoli, 29, ore 21 

Stamuno: al teatro, Verdi; eiconment. ddote= 
iti si è inaugurato; il 15.0 Congipmo delia 
Lante Alighieri. Asslatevano. l'on. Majonina, 
rappresentante doi Qororno, Îl prefetto, ti nine 
dlco, Ta Giunta, numeroai Roontori © deputati 
‘ed nitro Autoritk, Si notavano mumoroisnime 
signore o rapgiossatanzo di Socio.à, cictadino 
(0a biailiro, II vice-prcsidonto della: Dante: Ali 
QHiérh cemm, Btringlor, ao ore 10,00 dichiara 
Aperta il Congreso. Indi Sì segratario dotto Jo 
tata folto quosioni del minitri Itava, Titeoui, 
Padotti.o Tedinca; ‘ol senatore Villari e melks 
‘lle, i presidnto dol Comitato) osi. Giastaro, 
Rorso int palato. all'on; Majornna, ruppasior 
tinto di Governo, è n bitti gl intorronati. re 
corlando ju modo specialo Ii poniliate della 
Dunto Aliskicri, cos Hara Pescia il sind; 
01 ii dicorio veramionto nppiatidito, dette al 
Cotarinaati il saluta di Napoli. Lin. Mogoruna 
fronti pri vu discorso; accolto, da Gilera 
siclamagioni, portino ‘10 eato dl’ Gororso. 
{ku Serino, Dure. eivnimonto sppiaitito 

n Fliiuoto a Home dal Cit giio 









































tri 
Tarminati i divconi; fu consennta nl vena 
toro' None. rapprosoniaute del O mitato di 00: 


Alioni, Ut eresia plan del prossti 
da m dei dl enemercane confer ta dla rtl 
Gerini Nel fest corona pria d'oro 
D pente E la gie Muli in grade 
Nel oluta, pamoritinan dl Cairo dell 
DIO Aghi i Pani pi sini dle 
Slo dirle, Furono letti pecca 
RENDI AGNO Micsatio St MAliCo di Rao 
poli a nre nico di iegatato Giano 























Fittoo; n vice Nathan: 1 
tot ‘ppotatie Zani 





Boni. Moretti Cnlantà 6 in 
Rilfano a revisori 

ile Iomania Two fa tolesiio a smi de 
vorisori. fia i. progresi dollu. Dato All- 
Kalori, progressi che riolano evidenti, dillo 

fo: Nell'enetoizio 100 antrata Lire 
‘Yi ed Intonti scclali Fuoti Rogno 
000. Il paveinionio, in sondita 6 0/0, sm 
nta i 1a 14.000. 

Nell'esercizio 1001 
rogcizioni nil intinzi socia fuori: Rino ascosera 
OE 108,000: il pateimigolo, su Menia, ati 
finita n 70,00 lil. 

To suttu de pirianato e della; Stoiotà, nl 81 
ion comprendeva IL Goem:tsic nel Iena, 36 
Tieni db Ilians: complossiravionto circa 29,0 
dogi di vari. catrgorio, por, la, marcima parto 
Gidinagia, n quote di B‘liro l'ann 

Ti valore cicluie riferamilo la regolarità: ad 
ccualenia dal'Amministensione, proponendo la 
fippraraziono del bilancio, von wa aoleana ento 
APitodo ni © viglia e nttale 

Tri Golajunai riferi, vivamente, appisudito, 

resa: dla Dante CMghirri ti rapporto ale 

a sue fa rinvinia a domupi, Stusorn ii 
Quiitabi napoletano ofrirà uh ricoriento si 
Ccugraso: 


sins Dan di 




















Vitenta 1 178,000; le è 









































unione socialista a Milano 
sugli Gilim: avwonimaiti, 


td allimine del giotto di Soccer ly ln. di 
IR imemente in. cl Kimperversa le. mozione 
Giona del Ii 


Una 














Sip 












ida lo wrogiinenti dilla 








Cantresia, lie vor 
Alte Bino Ta mo 
No ft rise 











sntinnio di 























monbio id ‘quali, nomestbenno 
Nella imanosbozi i girenali, coni oli 
vit cli fuori @ presso suporinco n° quo 


orto: molla, Kostata, Tu vet ita nm tu 
Him dl kirao cli pretesti conte gi scioperi 
da Ta premia olio pre l'i Sini 
‘popersenniio i Micra, [colt Mou sb 
Dit a verificate fa «sspattiome ti ormai. 


TI sindaco nuovo 


ela muova Giunta di Messina, 
GI telo 








Sid caetitaito nie rca Gianca municipale. 
1) ‘onto Naruilo © stato Giotto i sino, con 
Ati, asszaro nie o, ll'Lfisio li nanea; 

allitea: 


Decsla-Preto nl enstasatesa, E 
ione pbblica i cav. 

Tinigogcre. Binoliti n Java pub 
citt, Morando 10 Stata nivifo 
Soraoi gi lacari pubblici delta, campani, l'as 
recato Comontiao ilo iiptotà i al dai; 

GI muitosori puliti Albani © Calapal rano 
tassi ilo finanze, lari Molta nl contonzicso 
Sonresila ni, Mvori, pubblici dello campagna; di 
dott. Do Giorgio all'igione. 














i gia 
‘ll 
I nesoziati anglo=Sraneesi col Mirotro. 


Ci talora 93, oro S1AG: 















Sita de pat iti 07 
contanti pelo Frigo o 
Boero Simpedini fa ‘coos 
dillo. pri sinitto della. gue, 
Blnvasdi ‘todo aoitasanto. 


citi Fortuna sulicion to 
Vola Sipton, 
fa ta altro D 





ntnbilirà. probisbilmento 
sila 





Tit 


Tav 
th sie Rae ella marina. franeese?! 
ci titoMdia da Pirii, 29, am 

ESIOIE PURE rateale chi na auaio sen 
CR ironia 
ERA a El ARTT brio paro einate i 
ee ai 
En ein 
AI IE MER di osa rio pedi telato Li 
SRI Gul ina acri SANE 
ion, 

la Pre 
nai 
Gist. teloni, nl matri 

fc dala cis Qua det indi 
ione non casio stata confermata; la Bociotà 
figuezo icone el giigno citrio a Paloio, 
Intwensidiblo cho i Oacueno, telo esa tea 
Md Ata camiato fallo Chin ©. fer VAL 
Micia di 0 Motori da osseinaro ala one 
Fe a biso fetnino, 

0 Freie conlube cho 1 inni uti in 
roi races srrirabbero al Gorordo tedotto; 











dia volt dico: e Pelleati ordinò 
Traucsso, rapprscentanto una 
por sotameriibili, 



































11 corrispondonte di guerra del Luuly 
Neos A. ©, Haley cho coatinan ml graudo 
‘ioranio locdinoso i suoi atcol, dui Gioie 
"ine Jar cast 0a £ iam it (lEatremo Oriente 
como lo vidi) È certamonto io score poco 
como, e Ja sta prota vivnco,colorita, ricca 
di Guersazioni penonai, segulca a destare 
nol pubblico, e ton solo n quallo ngi, 
più Gen interes. Gli è che, coso giù 
ni nos l'ala fi un tecdimonio oculare‘ 
IMOÎ degli vvonisaenti che i svolgono slo 
ivo dol Mar Giallo ed in Manenehi; cd È 
mici crt, frati di improeioni. ue, 

0 apro. pioni di rivoloioni imponate 
id Importanti Basta s'oWere quale tanto 
lo fe coloni dl agg Ve 

Givi, fra l'alto, è 1a tatraione cho 
laica 1a sulle fan presedorti ala guorm 
‘o dal lio sl ociio Lavori di propuazione 
compito dai Giefono ppssiiments ta Man: 
Cita, 11 Gorenio piapionzo, sd ccapio, 
por nni gi Ainnoiaria in oa 
oca Fate di api. Aguati acer, abiliimi © 
pronti, sparpagiiti im pa' dappertutto, for- 
‘iron allo Stato Magginre di Tokio fnffriza. 
sica prosiiizioo; vile quali, si può diro, 
Sai ora hatte e aitiche di Ol, di Kok; 
di Noia. Comincio di iran or 
sist di' pico ia aes, di Mtabilicavo qui 
61, ponetiavzio tt po dovunquo 0 ric 
ttt, qualche allro il decoratore di annart 
sicu, 0 elet o lo stipottio, © ve he 
sficinli mperiori ru 

Ta mastima vigilanza; poi; fu particolae= 
mente rotta n Port Artlinr, 

THalca ore che questo Matema di apio: 
waggio fu doi ginppotcal cosi snpienteninta 
csecitato che il Governo del Mikido; in uo: 
ati lin do anni, pot poro, ri può diro, 
‘oro pee giorio quanio precise lamelle 
di rarbono citianero od uasimeto da Port 
‘Ardlie. 










































































ea lo spie; inoltro, Corano valentissini di 
stgnatari, È quali fecoco, quarilo poterono, ri: 
lievi di piani di fortificazioni, 1 ginpponmi, 


insomma, aggiungo. l'articolita del. Daly 
Nere, sopovano, più. esi dele coso di Port 
‘Arllrae di quello che no sipomero i resi 
ati Pu questa perla conoscenza dela 
pineta forté che xppunto perizie all'avimi- 
Figlio Logo di ‘masionani pae ii net nile 
acque di Port. Arthur mia incorrere in 
gravi periodi c fu questa conoicomsa asta 
he diode campo ai ginpponcal di compiere, 

il lato di torta, la sari del brillanti at 
tacchi che conosciamo. 

È gispponesi sapeiaino cho il loro nemico 
A ormidabilniento difesa la piazza © 
‘Perito como dovevano copugantin 

Solo ne lorvnlcoli, cattisimi por quanto 
riguarda le poisioni ed i Inoghi, nin avovano. 
teituto conto di ta fattoro imporisato della 
rivista; cd © loroismo delle guarigione. 

Lol ancora un vola nn sine dol 
ssilato riuso; intropido alle mari Tur 
ilo al fuoco, insensibili more della famo 
È persino al peggiore do: Nagelt: ai «turi 
chio per sltimane o sedano tramutazone 
T'intira Afanciuia in un prata 

‘Ob quelle Iugubri piogge, quel mare di 
faugo, Sfo un intero Gacrelto Imputridiva! 
Ghio dliperazione, sive l'azticlita, cho di 
spatzzione cado dallo usole, colla’ pioggia 
implicate! 

I più salto quosti cli 
etti questa terra infotta, donde palgono 
silaumi di Telbre, sembra. dio debbano e 

































doro, desomponi 
* Quanti fon vidi io cho mon avevano 
mossa palpebra sotto In grandino di 





Sbfpgieta; tremare, asi. i 
3040 la fiche della bufera, 

Oh. poveri campi perduti violla mola 
pulrida. Come sombra pica com uni divi 
Fino accampata ia quei pia molli imme 
în 0ì Iaedo fafuhte pozzanghere, ore 
Pack re si foruuino degli signi aleminati, 
Eil'ove Tag cloro del asigno caglio; 
sembra sudare vn'aoqua vordaatra, nica di 
nil e di veleni ONT È dingrasiatiy miteri 
soldali cotte n bivaccnto nei piaci della 
Stanichuria, quando. ciclo. apre le mu vi 
teratto, quando un nero orenno di fango Sp: 
pri gli cei 6 I con na crea, ome fi 
Lera molle gu co i comminaiore tuba, 
mento all'altro di venire ioghiotit 

* Queste clanche, inoltre, imettio cop ad 
avcallamonti profon duchi pi 
micnto 6 per i 

“ Miriadi i rospi, dì rancechi, di lucertole 
acquatiche, batraci. mostrucsi, animali sco. 


tin bivio, 





























nosciuti. in Europa formicolano in questo 
fango, e quando la notte vieno è un assor- 





dunto sibilo, 
chiare, uu coro 
dolla morte. 

“ Rusclli che poco prima sî potovano bra- 
versaro a guado, coll'acqua fino alla cavi 
glia, i iramutamo quasi istantanenmonte tn 
fumi impatti a, I 

‘ Ta pioggia cado, cade, speggiondoi fuochi 
dui simpi. Gli salma delle. cacallria o 
dou'artigiioria, sotto i violenti rovesci die 
coun, nitrissono  pistosamente: ‘E sotto. il 
fragile rifugio dello tondo, sullo stuoio di 
sorjho; è un confuso segrovigliari di mm: 
bra intiviszite, in ceren di un po' di core 

" Poi, quando bisogna lovare il campo, 
nniliro ‘a corenro sui fanchi della montagne. 
tin suolo mono incorto, qual lotta contro i 
sorglii del Tanga voraco!. 

21 soldati si levano gli stivali, 0; nudi fino 
alla cintola, si dibattono nel fango, strappano, 
È pitoli dele (onda, rotolano lo tele 6 spin 
gono i praanti carringgi impantanati fino al 
fisso delle ruote 

Ok! il fango, il fango! 

‘ Ut sentaro. navsaabondo inte dal suolo, 
un'odore di decomposizione e di maremma, 
soffoca, apneata, o tutto ciò che ni tocca d vi: 
acido, mollo, livido...» 


lugubra, continao igrae- 
intro! it ambra ll'ento 



































Lotto a tutta l'odisesa del sol: 
dato russo; lo vide in marcia sfuito dalla 


IMPRESSIONI DI GUERRA 


(Nostra corrispandenzi 


Letra, settembre, || 





famo, lo. vide négli copedali. Innguonto di 
fubore, lo vide, correre. all'astito. lo vid 
Batteri, lo vido moriro, ma mai gli accadde 
di volerlo disadimato, di vadorio soragginto, 

Sol, glio no rinembbi, egli non poto o. 
scrvaro i suoi prodigi di valore alla dilesa 
di Port Al 

‘recchio volto egli. tentò. di pwetrùto 
ella piazzo, cho fu sinora {lconte delle 
lotta in Estromo Orient, mia md riuscì nol 
sia intento, © dorotto nbbandomso l'i 
pra 

Uno di questi tentativi, specialmonte; ar- 
ditissimo, Quasi romantosco, por poto ‘non 
APprodd.... na la paura passa di alcuni ma- 
rinni cinesi lo fece Falliro nel più bollo. 

Il giornnlinla narra’ n nua curiosa avion: 
turn abbastanza diffutamonte, 
cella cd un suo amico, i trovavano a 

Jef quatido; Sparsasi la voso che era giunta 
tina glinca da Lort Art, i corno ia 
gran iretta al porto per vedere di parlaro 
CA ell 
Pitrowarono;: ced tm cito, um piccolo 
tomo insolitament giallo, con duo oschi vini 
© potresti 

Lo awediurono dì domando salle condi 
sich della pinzza, sullo vita che gli siaodiati 
soncovano, sull probabilità cho i giapp 
fisei potessero in Ultimo. pigliare la cità 
didelto: i = 

Il cinoso fu oloquente; 1 
noti è tutto lo domando: 
1 ES Ai dimostrò convinto che Port Arta 
dari ancora da faro unt pezzo ni giapponesi, 

4 Prima — egli dime -— cho la piana 
cada: nello Toro. mani, tto o collo She la 
circonilino devono ossbro scalato, lo truppo 
devono epingorsi fin sopim lo alture quando 
la corona di colli sarà presa allora i gipo: 
csi @ troveranno hcoperti sotto il fuoso det 
caîmoni russi, Essi lancoranno avanti. co: 
lorno dietro eolonno di fantaria fai rotto lo 
boscho dello artiglierio nemiche La guarni: 
fiono di Part Aithe non potrà cresce dt. 
orzinto docimiata, dstruli cho com la bn 
totti. Non bisogna dimenticare che /a Pore 
‘Arthur sono. mecslti quasi venticinqnemila 

0 forti. Se_i ginpponosi 
d'azsalto Îa pizza, devono 

a bin caro presso, 
rami numeri, fmpoto 0 con 

ceo; sonza di ciò i ginpponcsi 
dtvono dpoero ogni spari. rusì di Port, 
Arthue sono ora siti uomini di quelli che 
vino prima dell'inizio, dallo ostilità, Tutte 
li donno galanti furono mandato via dalia 
Piazza forio; (è fi beno, porchè sono costare. 
cho, russi moglio dello spie citi, sunto car 
piro agli ufeiali i segroti dell dio © faro 
rendo. col nono. 

‘Qui Melog domandò 

— Crodeto che Port, Aris dorrà; cdot 
i dea, 

— Gras clio: mo! — risposa il clic 
Ma nl yeatro posto andrai a farmi unopi: 
niono io remo sl luogo, 10 voini qui 

inca. Un'altra giinos più ea portarvi 
d'onda io. sn vonsito, 

Tales @ l'anico si guardaono: ora l'idea 
glo da tempo li affscinara ontismbi, E cor 
ponti Mora, spot © di oponorino 

duttona ad ont rischio poc ponettare fra ln 
file etiche. Ta loro imprsa noi cca par 
tiulla più rischicos. Il poggio che loro pu 
notesso capitaro to li surpienziorso un into: 
cihcore (apporsse, era di fasli lornare ie 
doi, Son una sopra protesta, per msi 
spit in acque proibito: l pericolo più greve 
tt di dar dontto id us mina gulleggicnto 
ia, difpo Vtto, oa ni trattava cho di poclio 
010 di mare. Il risultato cho si spornva dovia 
spodiziono valova beuo il poci.oio. È deci 
dettoro di partire, 

4 Ll io Compagno ora stubilito dn molti 
‘nti noll'Entroino Oriente, o cotcacava gli wii 
‘ coettimi di popoli dol Culeste Impero, coito 
pochi stranieri. peeono conoscerti. 

‘A lui laacini di noleggiare la giunco, 0 di 
scoglicee l'equipaggio. Ci rucaimao, con, di 
giùnco in gica, n corcaro ‘quella cho ci 
convaniva, ma il Ompito, che a tutta prima 

facora, 1 
po grani. clin 
‘omsercono | nssicurali 
Lina; nin, esco, oraumo giù © bordo, quando 
il proprietario dol naviglio ci dichiarò, che 
iivrommo dovuto fare il viaggio con mu mb: 
glo ed i suoi cinquo figli, © cho avremmo 
Retviò dovuto adsrtizvi n dividoro dl gin 
Giglio con tutta la sun famiglia! 

‘è Filialtronto teovammo il fatto nostro: una 
vocchin ginoa, una rozza imbarcazione, cha 
Al olo vederla mettova il mad ci mate, Per 
poo: che ci fome siato maro mos, quella 
Baracca non avrabbo percorso tre 
l'ora] Anche la ciurma di marinai cinevi non 
ata tale da inspiraro sovorobio ampatio è 
troppa fiducia, Quella guoto sembrava più 
ita per pescaro tranquillamonto sullo tivo 
di qualche fume che per sidato uu miro 

















pass: con-intelti= 













































































di battaglia od insinuare, fra millo peri: 
coli, fino a Port Arthur! 


Ma cho farci Pel momento noî cora 
nulla di meglio n svegliore, o convotiva ac- 
sonlentarei. Ci itibercunmo, adunque, una 
seta, 0 mettemmo alla vola, Il cielo ora tor: 
bid. soffinvano tffiche da uragano, le ni 
volo, in fondo all'orizzonte, erssio monte da 
ValiniI rombi di tomo cono lofeto 
\un eammonoggiamonto lontano; 

Sllovata fa giomo ondate, wi staccò della 
costa. L'equipaggio sta miglioro dî quinto 
ci pacvo a prima 

Sera. abile; 











vista, 0 pronto alla avo: 
 SNpova GOVormanO sil mare 
Agibuto.in modo loderolisaimo. Batte od otto 
re più tardi, però, vers il mattino, nocaddo 
ul fatto che incominciò x darci a pense ed 
a scuterci polla fiducia per cui già inelins 
amo voro i noeiri, uomini. 

"Un piccolo naviglio ora apparno presso noi 
ua piocolo naviglio di cinesi peseatori, ma 
‘uell'inocia. Imbarcazione batt » micttore. 
la ciurma della giunoa in subbuglio, 

ih agguato! — incominciò 





sia n diro 

unfeino. 
"0" Sono pio giapponesi Siamo cupe 
mt 

«— Stanno disponeido illa tn 

È Gia si sontivazo perduti, opnorò eric 
cati, farli ripcendero d loro posti ci volle 
"Rei Buena 6 del bell. 
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‘sullo vedotte co mai 
chio altro pericolo. Ogni rici 
se poi tn pericolo reale 





IORNO nm 


UTI fatto em, tuttavia, che il mar. Giallo 
‘al quasto ci si assicurava, era tutto dissemi: 
Do nato di mine galleggianti, e conveniva pro- 





nedero cala sisaiot profenza 0 cicospe: 
fon: 

“che per infondere alquanta fiducia usi 
e iesà iaia 
TOtGGO dI tare le traversata difetto, ci sa: 
Femmo text più vero Ia conta ed avremo 
aggiunto Port Artur igirando la poi ola 
dale Tung: 

“ia ‘onda noie corgommo ina tor- 
petition ginpponoso flare non lortaio da 
tici a Litio vapore. Nelle tenebre i proîlo 
"et della ‘pero, sulle aequo scio, parsa 
aci più minsccioso. Ad'un ceto ponto la 
Lorpeliiera dix È usci taminsi di suoi 
sifettori proprio verso di nol e vi sentimmo 
Scoperti; talia nero cito sveva ben alto & 
face ia fue momento cho oouparsi di una 

î "Spe le ports o lega nea 
tri marinai, Che giù erano 
ale vinta di ana povera barca pe 
schestcca, all'ppizitione dì quella mave da 
fica futobo presi da una tremare che, 
Eivero, avrebbe fato ridere nin quel mo: 
Rs ar even fall pato. 

" Oga gorero dell gitnne fu da altre 
si può dire, nbthadomato, 1 nostri somisî. 
Patrogi, ol i dicdero altra briga cho di 

"carpet qual 
io a ad, 
Stato nessuna sarebbe stato in grado di evi 
tflo: Eterno nelle mani di Die! 

“Ven le avra del et giorno, Anali, 
actddde un cio) che segraltro ‘mandò, e 
ont gatte qiglio valso: 

Ttipeveriatponto unioni ci caraventà 
diiprso ina mino gallegginto che dar 
Seo mit se os Lame pi, 

“Vi pegno proprio cono: 

‘do iti she ci pereero inle nani. Al 
fine una folta di vento ci allontanò. Reepi 
Fato... Ma che cina dire degli uomini di 
IST Ragione mati i pochi os 
ESE quel galirggicata coi allecirnti Non 
Sco i pira Ta fre, cad tetra che 
ov dicasi a qualelie cosa di inerpica 

Ddl Sovesesatosile! Pes esi, sea duliio; 
‘quelle era un'opera di demon 

‘Appena ricuperarono Ia picol 
vai divoli nen shbero cho, un grido; tor- 

I foranre ebbito1 Cornate mmedisia* 
Sale 

e Interopainmo il padrone della. gianes. 
gli pi stico lle spal e si limitò & rie 
30— Lo mia imberenzione è nello mani dei 
amici 1a © doi mici maria, Las voglioso 
cho si riterni, ritorniamo 

"è Bieogunva rasegnarm: Alcuni giorni più 

a Ge fa opprcsi qle alcune sari della 
gta tua di ero tvate. proprio lla 
Fotta Cho udì sgulvamo verso Pork Arti, 
3 che e nen aveio visto di Bordo, e 

Sella pote nconivare poche rs dope 
I e 
Roio e sciato gal fai pel 
il passaggio n quelle. Ma dl destino ha. 
Reina e 
SUIOI YOIANI N più gran ono diiguena 
del tg mini 


(Pit ditpacato lla Stampa): 


L’avanzata dei ginpponesi. 
Pietrobmrgo, 2 ser, 
uzopidkizo teegrafa she | Glopyonsi imbno 
prmò l'ofensiva da Daniepulza vero Foning. 
L'età eda tra Mulico n Fosca 0 n dì 
Sher denti Muli 


ietrobmego: 2, se 
RX elio interno a Maida, Doi psv 

accometi giappone ei aveneano sula ra 
fra Fonsloan è. ‘Bonsckon, nella direzione di 
goniseti Una parto dela stop 
tufo le donne e i fasci, voto copta; da 
Muldeo e cò alntorai 

TI corrispondente dello Novorti legreta ahe 
drm | Gapponsi konguni vi nono moli sodati 
cineti fa uniforme, c bo i giapponiti fanno cir. 
solare Molta folla moneta Gio, di cul sie: 
Suisouno la fabbricazione ai risi, Una Utena 
di soldati rosi feriti x Lise Yang {urna most: 
dotti dai Cimedì, (cho li racostre: 


La squadra del Baltico. 
Itletroburzo, di (natio). 
Nonostalite lo. affermazioni costine in 
contrario, si. hanno sentori clio la socondn 
squazia dol Pacifico Iaociorà i) Baltico, cosi. 
ghi. fundo uù consumo comomico di car 
lo‘c proedendo n moderuta rapidità, ar- 
river a Port Arthor nel eco di puisaio 
Allora, con forse che prasuo di mollo 
aumentate, il suneralo Kurwpstkino, farà 
Uno sioceo pi giuogero ini difessari. della 
fortezza, motire l'ammiraglio Wirm lascerà 

il porto © peslirà lo equedra giapponese. 
L'amiitagiio Birlofi, commudaote del 
porto di Kronedet, ha ricevuto ontine di 
far lavorare notie g'giorsio intorno alla co 
razzita Orel, egli incrocintori Oleg e To 
‘iu 0 alEniporto Kaniriatka, coach que 
Mavi posano recard ‘A tiri al resto 
a quadri o Libau, colla inasimna Fapi- 
































































































Ordini furono dati perchè to: nord sud 
Pasto pisano lince rustadt fogenic 
Sentura, metro lo Teuuriad ne parco 
milione a edi venturo. È te 

o lo dimostrazo questi ordini urgnti, 
ni può utdere che la partenza delle Rotta 
boia al'ever luogo quasto. più. 

‘Avclie i cstier della Neva dalibono ce 
gulio colla Massimo rapidità gi ultiai pro 
faratii, o tuti gi operi poso per id oc 
pati 

rando anzotà. regna pertanto intorno 
Vr-alla morto di Port ‘Aftlu. Quello che 

‘quieta pure in gra parte di è 1 fatto 

ai tomo voga È manco ‘ella fortesza dì 

“arbone, cho ferse a rendero bovibilo lasqua. 

Ti priveipe Kilkot, ministro delle col 

nicualoni, ha aperto oggi in modo formale 















A la forrovia cireumbaikale, intorno alla quali 


2000 operai sono stati impiegati. 
Occorroranno, a quanto si ritier 
—_——______mcuenana 
Arpendice dello S(ampa - Gussetta Piemontesi 
e 


Felicità perduta 


2 crnaizà 
‘di GIORGIO MALDAGUE 

















AG ogni costo bisognany maciaro quell 
fiazione.... non poteva luriard vedero iti 
Suello solo che metteva epncito, Pam nel 
uo gabizetto di toolo:ta 0, nel fi, s'neperme 
d'acqua fredda. 
a roxzione fisica fu abbastanza violenta 
par produrro la reazione maralo. Se ella on 
 Fiprioo la sus calme abituale, riprese tuttavia 














ille; una fianzma di febbre... Ma sot 


— 





ioni di rubli circa per la costruzione, nol 
corrente nuo della ferrovia suddetta 0 per 
parare la iraalborim —, a 

i fanno i preparativi per la campagna in: 
venale; Uno del principi commercianti di 
cIlicce ebbe nd affermarmi che i giapponesi 
in questi ultimi tro anni acquistarono ups 
fandisima quantità di pollice di flene 
alla fiera di Novgorod, in previsione degli 
attuali bisogni. 


Una falsa notizia. 
riecemburgo, 8. | 
8) assiro n) cieli ompatnte So la no-| 
cla abbia 0 giarzii tteti, ascondo osi 
At tr emeto de) o ilo dice 
fanto To dizione amministrativa dell bo: 

















Sititecia Sapere, mento she Kurcpalkino | 
Finsarmbibo tolo cnpo dell'esercito; è genza fer | 
"meno. Ì 


1 coreani contro i giapponesi? 
Parigi, 80, oe i. 
Ta Patre riprodotta ipaelo da Gcinigi 
col'eegial Fenimorià. orcocata do; coveni 
SOat0 i Giappone, 1 corveni sono ‘indigna 
SI rogito ll aiibico tut I ser net | 
fencsi Sinis aumentate i praline di | 





L'incrociatore Terek a Las Palmas. 

_-. 
i 
n 
Sirino 
CERCO 
a 


Una goletta inglese visilata dai russi. 
Madrid, 28, om 16j0. 
IlIinporchl pibblco, un (lograma da Gi 
GTI Seganite laica dala poltta iigiemo 
Legilgroe"vorica di carene. 3 copitono Gia 
nav sS all Atria che igloo è cor 
rente el lacgo lo Oopo Sia Vinedioo, 0 Tek 
FOR four Uranio e colpi ic | 
‘nono: Dro Ut fumi slieno è Verlo, Dopo 
un lungo esnmo delle carte costrinsero il copi- | 
ino aliesie in drenato slm lett 
sita Lo vaita fi bero e ontee, Gi usi 
Millar a messo Ie vata sul bo di 
tondo dell. guicito gle. 


Madrid, 28, ot9 20,15. 

Ul ministro della marina, intorristato, con- 
formò il divieto fatto all'incrociatore  ruso 
Terek di imbaronro a Las Pelmas duemila ton 
ticuato di cssbono. 


Portatori di proclami sediziosi in Russi 
Pietroburgo, 28, ore 15 























terno nieptdni 
SOI alito ble stectbg di e iatale | 
Sante pel sande manici di italo: 

I NL ao, e 
orti TOO I Dies maree elmetto 
vi amtidamento di Parri ch gi ributoe 
Vico N paria pe fo Selice 


La propazanda della pace 
in Russia. 
Pmrlieli 38, ore 2270. 

Ml Novoje Premia pubblica un articolo del rio 
ginvitore, il moto Stoltpin, ii quelo, pur core 
Ratteido lo ide di pie moda ose queto 
diano melto più difite nala  pepolnsiche 
tuunto lo notte da Pietroburgo jo abbiano ln: 
telato sospettare. 

‘Non vermi rispondera — dica il Stalspin 
‘a certe Drovocizioni, ma_cosorre, farlo. per. 
beno della causa. si Serio na lapo a 
ladino di principe Maser st paia 
ti favore d'una pace immmlintt. i 

«SL icoolto. Ihppalo del principo Mesceraky 
in'favore d'una mpida cndisione dela pace 
id ‘ogni coeto, menteo l'opinioto centrano. è 
Rundinialo como un'ipperila limentazione e vm 
Sitirunto puimatir Questo eppalo ll cu 
elzono della paco provicuo dallo riesco partito; 
si ‘quit, prima della guerra, impedire, | neutri 
prepari miri ia rieti appunto 
* cogna: nenilta no ccnturo ella rcaltà; 0 
usa i porco si fescento, ques predire 

a Noa no seg cho il dosiltrio di paco sia una 
cola coca Bin quando wi porla della poce, bi 

1a aio avere la forza di difetta. Prima 
Tola guerra ci siamo sntansati "ardea (che 
Peseletamio una poten che non averamo. Nos 
Eredevamo agli afvortimeati, iu indueeme si 
ini ta errore 

" Nondimeno! vi cono. det. prisczio le ‘quali 
ri entinano A nen ‘voler. mpprebitoro, dello fe 
Honi della vito. Dopo lo tro deluzieni; dopo 
To perdite neri. ehe abbiamo subite alla vigi 
Ha di ua ririgiuato dla fertona, vi trovano 
ni6ora veci che vogliono impegnani n. lla sten 
Sirene di coloro eli furcno cinsa della nestra 

"Si Vielo cho doniindionio fa pone. 
ce a cata Sapponendo he, noi c/scntiamo 
amike di domandare a pacs; 0 di ato. 
daro tutte lo condizioni proposte di Ginppesa 
































dia chi 











Fo una contribuzione & finmsre uni co 
ifuo, sarebbe Ingonso crsdero calo tutto ‘nie 
sebb0 con. 1 neo. vici d'Egropa mon ‘mene 
eberobbero di ridureì in particle, 0 ciò che re 
Stereo di noi diverstibo preda dell'Oriente, 
lfonuto vincite. Galoro ehe cememtirebbera 
‘i divenire ami servitori dii crudeli cino eo: 
futon © perre fine alla lotta.» 

e ZZZ 


Due muovi giornali clericali a Roma. 
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— Presto, alicta;... voglio voderia | 

Balsò dal letto, cono pur la cunera, nella 
qua Tonga od upia comicia du notte, cercò 
i suoi vestiti, li trovò e ri vosì, a morso, da 
solu. 











‘ot duro discotidere 
la guardivi immobile, 
cortinagisi di esta azzura. 





isme Olga; che 
pil cl loto dai 











tn po'di seguo freddo. Lo rimaneva bene, 

= ‘occhi, un largo ccrobio nero, 0; nelle 

rà passate la notte a vogliare Eva, Jn cui 
avrscitazione porsistore nel sonno 


“Aveva appena fatto lo muo nbluzioni e în- 
domato le, vategla: cho do bembina la 





lla ton rispose o como alla porta. 
— Beal 
Gottavdo quel nomo con la ma voce più 
imperativa, Olga afferrò pol braccio la bam 
dint 





era 





LA STAMPA ©“ 


Lo stiopero ferroviario, di Napoli 
in via di composizione. 
La solidarictà del ferrovieri di Roma. 
Per dispaccio alla Stumpa). 
vmpolt, 58, orè 153: 
Peduna lo sciopero forroviio. Quiidioi mae. 
chini © foehnt giunti da Pisa © Livosno por 
sappi li scioperanti, ichinrareno solidarietà 
con eretto, Abele l'assemblea degli derit ni 








Siatocwu degli impleggti ferroviari chino 1a 
‘propria solidarietà ‘coi scioperanti è s'amgura 
dirimero 


Dic l'Aitorità superiore incerta 
Îa' mama del condito, aontamuto Pagignero 
Sisgni, conca dolo sciopiro. 
"i seopertiti Senseo vna riinone 

ala Borsa Î convigiire Guarino, eogotaro dll 
Îiona, cohfemò la cumpasteza dillo sciopero; 
Gcnunzio che i compe omoni vi Ffsiaron 
dl estro a sostare gli scioperanti, petti alc 
ino AMtconzni dll Direi dale 

Îi esige» comunale Pedriat, fchita sio 
parenti, donndo lanborisacione 0 un: gale= 
"sio ec Ropity cho averi chipato in eblccse 
mesto ‘cella Conmisione. dolio teopero:, Far: 
rombo dapprima. ropono mepyicamento, 
So 10 prio ideata Pace pi he a 
e il colui nen si peter inten, 
semblee sppratà un ordino del gior nilo 
ambo cltoguio. Prima di rinvio in riunione 
Si Enmanilà cho £ ferroviari di Avola slopo= 
rareno in pegno di polierictà. 























dA ore aL, 











«1 forrovieri di Napoli ave 
ninti 0.) fockiti di ogni porto dI 


‘compagni di Roma, Pion 6 Liverno.» 
copta, mastino Gal paranale di soci, 
Geposito lecemotito della Iteto Moi treranza, 
ii Roma, è stato votato il seguente orlo dol 
ricamo: 
<1 macchinisti 0. fodhisti det deoaito di | 








‘all'operato dei compagni esioperantt di Napoli, | 
2 ended nd csi sid, invitano fa ire 
Fiona penscalo nd Immedinti ‘praevodimnt, 











| Eliarandori ‘pronti’ a. far cam ‘comuno so si | iacetie 


rog l'attuale stato di cino 0) in seguito, 
Ber ‘topprosoglio, si valeoro dl sacribenti. 
Nanioti, 8, ore 2048. 

Drdino del Ministero dei livari pubblici © 
pes risltero subito la questicno sarta tra i er: 
Fovieri di quento Deposito o il espo-depenito, in- 
Seguore Ragni, fu Gorcitutà una Gommone, 
Gmpesta del consigliere delegato di prefettura: 
Saibento, | dell’ipettoreeapo dle fererie. dol 
Uiroalo di Napoli, Gromi, dci sotto-opa del sere 
viale della Mediterrasa, ig Dots, del sogr 
tario, avv. Pennello, 

Ta Commissione si mise al lavoro: 

Foca atta ia otto ci no clio gl 
operai a riprendere sl favore, per nen dono 
fiore mormpormento ‘gli Imtnreci del pubblico: 


Il generale Del Mayno rimetta i poteri 
al prefetto. di Genova. 

Gifletoniano da Gange 23) oro 14: 

ST dottor Glorimni Fei, cllectoi dopo 
It i Stasi Fort, o conici quae pio 
tato mandato di cattivo, © stata fepesa, con 
‘diarno decreto del finito, dall'atto di mes 
Rs'osndot di qual Comino 

Slatmane eno forio da Gtooa lo corszato 
Lepanto. e QustaManio per Speria o la Zoe 
‘TIGOITA VI GA TO ole mat o 1 

"Sicera 1 generato Dl Mya pudiichori 
Dn iii erat 
Matto poteri dell pravideia al prootto Gare 


NI sindaco ei negoziati di Verona — 
contro gli ccesi dell'ultimo ciopero. 
04 toleirano da Verono; 99 cre 0: 




















tin lo basi della sticazione di un'Ascclozone 
Fer. promininsi contro gli erentuali attontti 
Tila Libertà del 1avoro, xs anto cltto tia 
Commienione por compilare lo statuto © per re: 
digoro una protesto. da Divani sl protetto per 
a] 
"arto Negri Giumonpo 1 giorno 7, durante lo 
aciogero, rape dei tanalio Il Tritunglo lo ha 
Ctdaniato dirai 25-di recione: 











La sioporo di Marsili vrso la pluioe, 
I teegrtano da Magli, 2; or 10,1 





Nessun opessto lavora muî quale, si ic0li © | 
iui ducka per la riunioto alla Des del lavuro. 
Fvaebicro Magnun ni accorto staziano coi pae 








tcbbcco accrdaro agli iloporaati 1 
tcnroen. mel pomeriggio gli opersi. carianton. | 
Ta sentenza bitrate a proboliio vi Soon 
fiala I oo ci ina 1a pc 
dica onora, devio cho "li oporni, 4 suli 
satzino. antriti Sì lavoro; Inserto im feta 
Hdi loro palio per giî scloperauti. 

















Ci telcgzataio dai Marsiglia, 28, 

Girew 1400 dochers Liusmo lavor 
rigio noi dor o mil imoli. Lord 
desto, del Cousisito di aminininteizione Mella 
Dentnsuior Oriental. Compeny, è giunto ‘qui 
proveniente da Londra. Venne a Maniglia per 
Fendorsi conto degli inconventonti chio potarie 
Lczo sorpore per questa Commuigio, Ta. cia 
della eri attonlo, 0 no lo s0alo di Urinitisi mon 
ragabin proisibilo @ quolo di Nlanigia 

Lord Sudioy! ha avuto parecchi culicqri cel 
rignor Katrine, nuto generale a Massi, 
dop quosti colloqui, fa deciso cha nulla 
‘cambiato nell'itinerario della Penintwar Cime: 
Fay. 














Nel personale delle Finanze. 

Gi lelomano ri Rema, 8 
Col'auovo Malta delle Nb 
gie dello dogano a Ganosa. È 
fifa = Verando, ulbuelo elle Sosa, è 
dal rasta per leto 
np rai, capo neraieto pr 
ii a 2 isdn, valanaria, € 
























L'attentato contro il gov.rnalore dì Ofessa. 


mi 
Ta tia della 
li psverazione, Quel 
tod omggeseio ee par 
iero di ANO di dard 





fina gori 
saiingte 





— Lo divo cho non deve secridero; il nie 
dito lin proibito di ontraro uello studio; 
Non devo cscrvi la allri cho la caticrivra 
della rignoro.. diam 

— Ma io cono sua figlia 
— Now ti può far rumore aborno a lei 
— Noù fasò' rumore... -Lo guardorò sol- 
to: Mi lasci andare. 
È tentava di aciogliersi dalla stretta della 
mano dell'intitucrio». 

















Vuol Insoinzimi an: 





Na la bimbine m era aciolta ed era giò sul 
pixticrotllo. Olga vollo ancora sechiapparia; 
cla si voltà, vappoggiò al muro cd n testa 
dita 





Vado » domandare & habbo so vuol lumcinr: 
mola vedoro 

Olga non trovò una parola; la collera le 
soffocava di muovo, Ella guardò la bobina 
sosiidere la scala... la ui picchinro alla 











en | dl 


Roma; riuniti in numeroo sisembioa la mate | gui cisti tate 
tina del o settembre, inviano un Voto di plauso ‘sì 





SPO RE 


CANOTTAGGIO. 
Lia gara di resistenza della ‘ Bueintoro,, 


La tradizio: 









SRD EOO lo IIICO Coi I e 
RI nt a e 

Sel'iizio della prima 
Glen 
fi 























leto ele 
AMA CO AZZ che cambi 
too Minelli pepe 
Dori OSIO eci SON 
DO" folati fato Te pes iii 















Gt pro 


o. 
La traversata dell'Atlantico 





ui 

i li di sani pa 
Lean 
Suite ing ode 
Ro 












SIUSA cali pre 
Nbveci Ta ira fora motrice compleniva sstà quindi 
diga ora 

‘para »itilo potrà {are 20 miglia per 


Se l'Alto in si seta giorni 
Ta vecia di pettolicha 
vili talibicaie per iuppiito sd un asotamo cont 
mig gi dle va 

| fps trote 











lati pile pa 
(note ete 


















Paci manine, edera 
lgs e ia t 
GIoLISMO. 
Grandi sorse ‘a Novari 








lee 
fair na 








I 
Ro, tal serata deneienzane 


migliori corridori dita 


SCHERMA. È 





Gi crisono ga Mac 
ta arnie so 





i acherme: che evtà luego 











la Racconigi lunedì, 2è eerr., parteciperanno i zisoeiri 
prec onei 
‘ss Bigeglio, Cavallini Ghiaia 















Jotti, Vigano, Bento c'è gioreneti | 









RAIL O 
Ralaciprita Leto tieni 











‘eos Municiio di Racconigi, del tiideo 
CR 
dia 


Avvenimenti torinesi. 

orta Rca omini dipen, drei, lo 
ta RESI lei Gi Sport Ain de 
e folico che mano rasi us dò 






































sO pina de gie de Tonco (detto Gal de 
na Ped 


Ù 





sinto ii: pisavintene sl isola 
RT LL Tio rosa percon 
FitnitAne Sfine 





Rida 
0. 


rta 
Mae trae RitellTerito, 












| 
| Gieserk 


i Santa Marin Masizione, 


CERATO magia Gio I 
FOTO Gale it All, Gi Gt 
Suosà Stai Pamporta Tnt Oria 


piccola nave porterà col | Ca 








Grande accademia a Racconigi. |— 


Napoli, 
dal privaiio, ent dive 


gi eta fat 


| 
arl; Qui, if: | onto vicino 
do Tae Qui 3} 





toto (Ur. 





Sa 


Le grandi feste di Rucconigi. 
don vepso el alal gi ua Diinisate 
‘GI maliio de Ratcoip, 

DI erat san NGI pero e 
mitipio por Imciegine (lindo ast 
prati, Ch Ah so doni, sno, d 
ne Ri o nea iano 
ri i 
Rao for ona i arena, Salon; © 
ico liu, Carmagie ‘Plemolio. 1a; 
Sffonbino, Boros Bad Befvatoro. Neonati 
Av Runtiariva Poco, Buno Sialato Bilo 
Pino, Chedi, Giaveno, NE doriani 

Del Guiana Doni. esse agio, 
Lina EAU Vai Drena] Gio ce 
To 

ML suit one “QU BA 

RO VA andra) Stiro) Galloni Cestino) 

Rica, Tata Pelo Piola, Sodi ate 

to, Cri io Piece Eoaln QUAL 

lettone Vista Rione cina Beto Ver 

SUO Veleni Uleoio Mib dico Tatoo 

Fisso, Chitiay: Bagno, Rizzo, Cain: 

UG Nola Montetinto Ta Morra Corn OL 

allo oronopso Lance argo Nun, Piste 

#00, Corigisio. Vallo, Cavalemmagione 

cons Tue, Alani Sao, Pri, Cone 

dere "isti Facono” Griafen. Meg 

Econo Piemonto, Guesans, Gif Pesio Gr: 

Kisa Boi! iene Tuo, Vesco, 

"Stava, Agia) tenta 
nero, Volano, Tora Calciatore AI 

Be, Pia Cato Cutro, Dorso 

Foca 



































































in canotto automobile. Alesandiia, Parbonio, San Sicondo, (Pino: 
Guisa a ana eo zgio); Pancalli, Vignole. Ronetrall, Val 
Tatto uo Carso, Villifalletto, Volpedo, Seravalte& 

ni MA AI ALE | vin, Moenieri,. Retore A entino,  Ponzm 






MOTO ana Gpl Metin Ten Fonti Ca 
RI CRISI Tignes ap neo 

Sic Ratio Sl ccl  | Gann Bassa hatra, Viene ale 
VISTA i gi sn Aaa 


Atombello Monferrato, \Valdiori, Ira, Luserna: 
‘Ssn Giovanai, Villorernia, Stroppioma, Spogr 
Monferrato, Bassignana; Momo, Verra, 





Govone. 
ica, Oulx; Mombescelli, Orbasssuni, Setti 
Vittono, Oviglio, Gostano; Tivalta 
vagnota, Motigrardo, Novi Ligure, 
uilovo d'Asti, Fraboa Soprana, Villanosa È 
) Pont Canavoso, Rivcira, Graglio, Cri 














Riva di Chieri, Torino, Canto, Dotuatosata, 
Gorraliamo Alb 


Rotgo. Ticino, Villafmnet 

Piemonte. (ti, Gallloto, Navara, 
Toro San Dalmozio, Csanlg Mont 

rallo, Arboro, Pallanza, Marazenno © 








"Alto adesivi ni attotdono ancora; 


TU Re è Pollenzo. 

Gulag ina 

STA AA RZ eno ia 666, migra di 

i ante ici ala ala Ud 

e E RPAGisi i (ono Bemtlin del: 

e coni 

RATE la ii da ate 

i via i Caraicamegton o i PAT 
e 




















5,728, gro 24,0: 
’latacra È moto 'ecatitico di 
tito di o lst, gravicio fin 
ato digrato da ua 

16, 8 cl Ga bll tao coniato o teli 
fi Ta vece agua nen Gean 








"fia votizia dlllà morto di Colesino Sum 





ROS Miri flo ili pubblica tenzione n 
Met pci Mila ite preti agreclara: | mento, apamai. repentinomente. nella. tt, 
TRAI, doni delle Brotiodo di/G2° | prsaalo impnomione vivimiima; gli, cino vel 





liontrarri indiferante, ‘perfino pcttico, om. 





dato depcrondo Ipentitamonto da mesa di ui 


miss. IÌ suo: impatto cca egiat 





e quasi 





incsautito, e serbava tracco dello solleranze mo. 
Ab cho io e Miggovano. 


Fin dal trazollo della sua posizione 1 ‘vuoto 
intoruo a lui. Quì neesuno del 
Tanti minivi a cui aveva reso favori gli era rie 











5 | "bene di nota te fail 
TI sindaco ha telegrafuto al preidento del | GR GSi Goa di Tac doti 7) dibattimento n appello del iuo procssa lo 
Capeigio piotniando cono 1 ato eci (Alta Dot i Coro Poi dll e | gue. mamiento, 0. fap, st, (elbrefiono 
Sale iene io quo sità. tini alii. > SA Ra 
I ne DI nio pr CERM, Cpu e | EI OIL co i 


Ta ditta condania fo abbattà è no pessb la 





Sununianie avisa poco 
Tu avsccato di nto 





rosi, Copona lo 62 
Ja) 4010, di consi 





ato je d 





Lo grande attività del Vesuvio. | {io comunile, cmosore 0 di stico: 
“iogratso Ca Napeti, 20, oro Sit; = cet 
ctr Arata manici «te angela 
Mistico, dimo, tetdopo. sl ottararo Il | Grospgrafaro da Venvia 26,000 010: ii 
fondo craterivo, da enì partono immonne elet Hi era i ‘all'arrivo dol Nicoletti dall'A: 
SO SOI aa e SLI i Ve | NESCO Me a IT SA RM MA 





‘flusso lario nell'itr dei Givallo è fa 
sido sui ord gif o Intent 
Sin ftatietd le est eamaoni reina fra 
"0 IM metri i altizo, Bi ceto ora co n 
































‘io ni verifico Uci crollame nti dello pareti ite 
del oso ferminaîe, Ti mitorinlo, apcetoti 
dino ‘outraì’lo Veccho d'cita, ‘aride n cpri 
‘fono lle fendituro cho disenteraza tro picci 
oli ni Java, ineande= 























| Falc Lovcianti. beam 

Di pervisio, delli fahieolaro & intern A 
vebd gra alito graci dani cl e # 
verte dello picele Boocho nella vicino 








Vi elivanti di alenni Co- 





‘nino superiore. Ni 














1 disastri d'un seremoto a Ustica 











“duiti dettati. Cralarato cio decina ‘i cis; 
dito fe micro ico tti ima i 
dina 0 forti i coi alcuni gravetento. Vo: 
rito. appena vido [a loco, apirò 

Seleoia voga in rando contrazione: 
Re em e 
ai apri. Eva ontib ola richiuso dietro 
dit 

2 Pini giorn; bho; — dimo poi, ol 
trani lenti poss, inpreszioneta dall'aria 
‘ipo di Riccardo 

È ini la guardava inolltari, mbitvcente 
inquisto dol emo sopito, commoso ‘i puato 
da sentii lo lagrimo ogli occhi. 

‘dil'è che fucova veramenito compissione, 
ta rovere Bambine 1 eo vegito non er 

pincalo; la soulanine mil legata, pere 
dica tto al'abito;. il ‘ano bel Visto eta 
coitentto © n mero Velato dui capolli biondi, 
scormigiiati, cho le cadorano sulla fronte 9 
sullo guancie © cho collo manine Urvmuati 
lia tentava di rigcelaro ludiotio. 


























‘braccia; egli apri le mio; olta si gettò sul 
iii petto, 1 ine al collo, appoggiò la 
(tai sulla sun guancia senza parlo. 
Suit © do 0” la (tlina bionda dai 
gli cpl preso ala toto rana apr | 














Porta della camera di suo padre. Quella norta 








È 
Fam Cimini Abi 


fonia 





prstoa 


pcmcia 


‘sotto lo: palpebre; il pad 0 la filia forma 
Vano ul quadio commovente, 









7 patio di ll av 


a piturato 





i 
fine 






Nesi 
destano santo! 





ni 


'Heprnchd attuano fori. mepenido di ima, for 

























I l'aria cei peli dele ina per per elba Te 
lano gimetramen e. lla vallo dll Ziteni 1a | Mal: properco dii ami aL cio ta tr 
ntsbo morimento teli: GLIE III ali 
"Gti fini fd dg gn malto | Sl 8 fi e ot avra Le 
Sauasciamnento de 60 A) qusirauto nord, ed | (Gli atei posti penindo nel La tati 
3 Ain periti Pace te | I EI 
finte ian 
f È irta 
ci teegrotano ia Baja, 4 da 5 
Lo cmieaoni n cateo isiscialo dal Vik 
nio ilFentato ei Vilonto da qualche giorno 


| La principessa Stefi im difrea della surclla: 





Dabigi, 24, oro 9,10: 
"Sieomo sl (eri, TA principesca Ste 
"ila princi pes latita in colloquio; 
ich i condiato di quello di giovedì, Le duo 
tocello Fimasora duo ore funfomo, è verso lo ore 

sta in sottura. ol 








10 ceco fecero. una porge 





Picia do, Bonlogne, 












Sq pettine cen ad ovini Sesta | da Ancona Ciani bi invito il ic 
solito Dicante lo netto I Koi numentasano; | {ghe di Comino d seguono dispaccio: a Ho. 
Sl etimo detiiomenio a Napa fan aio | \elbto Lal) et id pù passa di ci, So 
such piaibe fed AL eee he media | ezio, veto quceta inigsento Ho Tato tatto i 
dn corto allen Su poso per tininbitiro i au tre da o 








TA priscipeco Stefania lm l'intenzione di're 








Ci tolegrafima da l'atermo, 29) ora Sl: certi È Victia o chicdiro. udieaza silmporse 

la xifnto, sereno cop Guiana gl | lara ir parteci le mo fmpresioni del 
'IVEatica doeastanda ‘le cantpsgno ©, l'atle| atorvist collo primeiperea Lina: 

00. MOIO bero Fipeneno setMitati, I pros || Acc para infatti è purtita cl conto di Pesa 


poi Viva. 


Legyete in quarta pagina n 
Vendetta d’oltre tomba 

















Eva finì per inoppiaro in singhiomi. 
Pocata poi quella crisi di siagliozi, die 
Josie ia quale Iiccardo l'avova itotta più 
fortemente conte di st dla coin par 
MAIÈ pini, Uebo; nam è verò cho poro 
scendere la vedere Ta matana? La vigno: 
iva ce di i ma lla è sti Not 
TO degl più beni. Non poco più Vederta 

TESO "lu cl non ‘ssi regionerolo... Non 
4 mò vederlo la matima il ‘vetico lo ba 











jon vilova 
rai avuto, 


L 
PERSI tdi pes, 





Ricéardo senti le suo gambo vacillare. 0; sceudao subito allo studio... conza domru-. lo lia fatto capressami 
golsito su una poltrona Eva tendova te| daiono dl 


20 0i0n avra 
. Bi devo rempro ob: 








Va quinta, dei pie 
‘lito. bn 
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Artie Scienze 
IL FRUTTO ACERBO 


lì dî Roberto Bracco. 
er — 23 medlembre 100%) 
x Aladonon Mido Rioibokti, muritata ad ‘un 
algnore di Napoli, del quale betta cenunneniento, 
ta poco gagliania maturità, si pianoro dano 
amomoso € Valento giovano dI cina, nominato 
Nitio Lorigiali, è per amunto giocondamento lo 
Hewo, Ora aocado Cho una sorella minoro di le 
Hico, ata chiosta in ispono "da. mecsor. Quitara 
radice, amico a cootano di ener Ricolotto. 















Madcnna ‘Tikle, ‘mal sopportano che la fate 
clula, è sonigiiauea di io; offra il frutto sotrba 
delia a giovinezza ad bn omo! di ossi Mage 





fin i pa Lat Iespao tpccsie 
RAS niet e eo 
MGaE Ni Mato di Madonia Pale OST 
(glio dalla giorano consi, e questa, dopo. per 
Scanio capre conto con ‘Madonne rido, Me 
010 Slc se Milito prima di lla 
sacd, crm © peoner sull la 
Mifglio quiehe Mietta con udite parco 
Sio Ba © ct ache dl torta dh 
Coil presa poco so, probi mente, Gio: 
AA Mizzi o quale flo REY Imtaiore de 
TE i o venta Pata 
e i ‘ic fado ln 
SIGEAN co labate Burro 
6 ono ipo da pria stra 
Moleto Trieco lr ia datto ata ampcdio 
ina estimo) Inte che dei ei 
tacco dla pagine dd soa etti hate 
EST Deoato mtintonta attraversi bc 
nio bicito moderso; a commedie ee ferie 
IE qU a a la alpine, è ie 
di 
slacatoria con rigo, e 200 
to Preto ha meno io ant 
Stazio rioni al aiar valo Conte 





















e ee 
sE Tn ema al quo re ai de o 
Sino e di ment; Pesi tetta 
Sl test e tal pria pen e 
Repreioe ili e P Pe 
HM ion ngit ven spe 

atri eine gere 
Fin i pu ce ret" sue re 
Ciclo fono; queto mario mala che 
ario. io atei Lotpo i occare mote 
di oro qui che noi i, puo ernia 
gico allo toro figure usi colore di sens 
Soio ist dea 
o 

0A comano questi toto Moti. at tres 
Sa lin ud Qta e dia n 
og pi Pipino dn 
NOI ali rita so 

Fall coito dicon, cune «biamo 
sapo, alert Brass Da$ gie etotd Mad 
Riba Dione pe dr ne 

E n gita mi 

Seniga 





































sm d'eto Gint eaipo più scap 
AL Frufto arerbo è iufati un intermezzo — dt 
‘surinmoci alma ilo nolo eci pia nell'opera 





Lian e pia degna che e stia da 
10 fico lia E dii geco ia 
steli dl pominto sesilace E dikttoe na 
SRG al fra fo ene dd protone ia 
Mito nico ino loca? Pisi al troie 
Posh ipa ci Vic glo di prole con 
paste livre clio ito a o rca 
ia Vdazio tile le ble quit dl iurgio 
dol suo iugrgno. STO 
Dio mio o Mita; nuo è bblizto 
3 [Sfera ta n via del alert 
doi Lon Dietro Carvsw, degli Sperduti nel buio, 
n eden do Ko do i amido dii 
0, 0 con (li ceci pensi de Molo. Si 
[ab del idee anto giore I Mario pet 
UO] comi e ridicoli petto can un po de 
Feto pongadg o del deri 01 dell'balere 
di Himpctie. St na Fratlo aceto un ea 
ia donloti cito, © più pretenda datlaradie 











Hot già qucli suina è pemost ell Fas 
RAR ice Peel Fe 
È 





ton 
densità di pensio per na, devor cmelderate Kot 
SdL iu atei cho come no schio; ato cerco 
sembro avere Una. tai serie © Non gi Gerd! 

i, "ai 
di omnis; ma ia tot 










olio ord più vi 
sclto ih uisto Sullo. deco. è qual Prefuito 
Lsgadto i coito; dle domina su tao Te 
seefo 0 Îo villini (ho vi socontua. Il eno 
Miniche gustoso) in certo ehiaco des cho 
ot picci tratti geniali di giocondo um iau: 





















sita gira il 
‘scuso soil di minuma io grida! 

iowinto; sul 

tin roc; è qusto dialogo. Vivo; pieghe 





allo più setti festa dI can 
filo, cingoli roveto 0 i contento o cha 
GI de: pesato che anta volo aitlta fi 
lean où serva rivetio Che ma giuoco visi 
dI Stone che no al Vee neapnota 
Anso noi tati sto pati Clo zar e 
[istonza, la cllnato ad’ tiara: 

ptoberto enco la td) GIF, di server 
degl intermeni como qnt: il pubblico 
Aire tutto I pisore di dini” o nen ire 
oo passiamo Tie, la elle. Cota 
temono di mom (scuo; ma Brass, pubblico 
 oniica debbono, ip feno ln fond6) prosro 
Si, deo pat. fiere dl propri. tit, 
"puo se no prole di o tedient, qual: 


aglio ro nie 





Li Pireo Virginia Meitor, cale 
piacer burn» girata. 0 Gumfo Frinbet 
{Gandusio), verio du collegiale fu minponna 
di gun grazia sioni 

aborto Trac divo esser grato a tutti qui= 
sti auoj coliuboratori. E Re 





Domenico 1 





E 
Ati della mostri GIU 
Navigazione, — 
vera EE 
AO 
in ia 
asi 
PET 
seria 


Hou lIpzcito portata via. 
Mi eredi, spero.. 


rurenio 
ta Giurie 









nei 





Snlersa. 
"a cengia 


1 di de 

















"i nesicivo che 0. 
diva ton dino nu ih Dom nb convinta: 
Ma picootà di più a so pudro, , pasmine 
egil lo braccia itorno al voll © 
Nou vuci più bene, tu, alla mammat 
Pegli non pos i 
| = 210 no prego, — ripreso ella con varo 
| auleale, — dinilcla,, Giai sì o no 
I io tipo 
| /— Pertiò tà fa datto digpincori; to sn 
t6 lo disi più volte. 
la non è vero... La mamma non può 
averti do ein eri 0 0 o ln tto non 





























Ren do farà 
ERIN Nos stesi 
lai cid... Non voglio... So vuoi amoluta- 


mente Andare ad abbrneciaria, to lo pos 
fictto.... va... ma promettimi che ritomersi 
abito; 





tO NOI CRI dinperta; qual via zo lo ha mediata; | — Te lo premetto! — eslninò iva fug. 

Bia a ‘asel ‘volto, d'uomo cho; avevano, je mute: preli ae dallo suo braccia. ti 

rmedenima angoecin, con ligritfg rattenute | “— Ma.io se poi o] (Continuo). 
n Da <= SE 
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Reati E PENE 


La prima seduta i 
del processo Massarenti-Murri. 


Tratative di conciliazione falle. 
(rar telcorafo allo Btampa), 
‘peramo, 6; oo 20% 
Sonno cominciato 1 ino dl pr: 
«5 por ditamizono o quela dl pro AE 
‘puato turi contro ll Mulsaroati, per loi note 
Sieimaioni dl quis 
"parti lo Ditta 1 Mari 
lo'ate generalità a Yoco alla o sonori 
DI Cini pel ono at PO. 
li presdento Sic po 15 (oso positilo di 
vot nd ana conciledione. 
o Murri ora sett per ragioni pro 
Se 
o nectit la pro: 
fusto d'Enclinio, n0 estende aniaio 
“Rltsardo, Marri dichiarò cho Ia qui 
bo atte ritirato, pure fl Mamarenti 
cao fatt anorenio ammi; nt a sole 
Sla nea 
Ml pla gisto, tuo, dpstini 
io a dotanii ma il posto 
tfmtnlo all ro 1 di cl ione: 
NU illo pamoriiane per lo Eratatite 














detto 




























n Mii, fltirano, gno 1 pr: 
RE rogatoria. dell'imputato, 
“ilamsronti, dito che, chiamoto dal giudico 


stento I procio Murri, informò stile per- 
ite sonento, 

Vodendo pol gi att del eattoria doti in 
ua sl poli, pair a en t&sinonionea 

Run intera sittoaro ma mirava ar co 
i At addebiti ni Arr. = 

“vor noppnto, Riceo turi complico st 
fulto nella chto del Pianta. i" 

Si at ont, amominatà {30 april 1000 
dol crto Tesali. pi naasò cho il pol. Muri 
nio Uitolto alla del noi mola i prote. 
sero Letto, impedendo cho eseguito alone 
Sig a ut sio fommant she questi 
fonia, mast pria di vedo 3 Muri, 
The dei aver salvato dall gola, evo 
foport ino donde a della monorre abortiro 
po di aria ee ini : 

Alaccorenti erodo che i Murri partecipaero 

faesino del, Panini ondo impediro ole tì 
fionda fa motista dai fat, che, porsonati 
Agi ohi l'Atto, creino fpinto 

ia Sir nd n pento mesi, 
E Dico che in una adunanza della Scciotà opo- 
saio il Benin, altorsud, co Miccanlo, lo dia 
{cd di foco psrto i un famiglia di ladri 
fr, ho i sopezalo di Pasini nasa 
Sigiorano d egmaci dol Mi pie impelimo he 
sinateno © degli tran ndo i Pini mule 
Fitclone 

Mi Ire l'intergatorio dol Mocsrenti sli 
22 febizio 1008 cd ‘st letora fi refaiono 
dal Micmeriaie 

‘aan ‘a ione del P. Mo, dico che, 
avendo mlt di otro è fratelli Marti, ne 
lodo concoconza alle gioia eno sianiniio. 

SÌ nividenta pb costa di arene nio pie 
aio Goito Ago Marri per aree olaculato 
1a cina Fira puo a pronao ordisio 

ile cotto di Bologna © contro Hieanto por 















































almo e per 
Seeuto; ton volo difendengi Uno causa. 
Îì Masareuti qualifica questi pretenti ridicoli 
Parla quindi il prof. Augusto Murrì, che n 





ri iticto on speruomo quale lo piescuto. il 

Maoscarenti. Dichiara oh il padro del Memo 
‘orsona ereiia clio. inmgnena dn qua 

Fant'atai, ma mai fu nomisato ordinario. 

‘Narra domo In domanda 95) Mamarenti vo 
jisa spinta dal Coraig)io Superiore dall'ira 
ziono, Egli on parlo, vot werppiicenuneirto gon- 
Îro, rimettordoni nl godizio della Commissione 
tachica. Momorontà voleva poroiò fargli un ate 
fioato 9 lo caluaniò poi spossimimo. 

‘Atumizò egli il Loreta, cho dico eccliabilisimo 
qulida chiunque a protaro che no abbia sparlato, 
Gi era ricontissità avendolo, uiuiso, spprgginto 
quatdò, giovane, sì xò ad inasgnane nel Ate 


















dro ola et {0 sabot for i le 
Gg che operato alle siione (mare. 
fesa 'tpilla dl Bonineti piuieto che call 
Kipeto, Teomormado qui prssesì mo: 
WI dali pina ig Od ario 

"a atec onncato; Milleino fo 1 Padat 





riforendo xi Tereta quinto egli nvvra detto. 
ignanto allo manorro nbortivo. parieri po 
Tare, Iieindo Mure rete l'espi- 
ino del Mamorenti, dico falo nver egli gote 
ito dillo sea dl î ott Pasini 
glio cio Vano d'ccono contro sir 
cundighiori dell'Opariio. Parini appoggiò osta 
Teatto ia presenta dal Murge e e 
figli on fu i fiorai del Parini a È 
su loveco rappremntato dall'ere. Lan. 
ili fori, core di i dyondii no 
daro com importa ntesima, ed egli 1 si rec, 
dalla cieca, vo trovavesi, smprecsivontimimo 
Gel triste cito tensito al sto anloo 
Nulla ceppo dal Pietns, non avendo più questi 
velato TO ito di : 
sia riguardanti meriti di so pio, 
“iper delia contrariotà dol Murri ala pro- 
manine dl pad, I 
prof. Munri logo una letto iniiatagli dh 
Gioi. Gorducci estentonta cho i Mucsarenti 
lofrsco da ni aver eo poriato contro l potro 
suo al Gonvigiio sperone. È 
L’avy. Artide Venturini domasda a'Tribu- 
rale l'antorinziono a praduro un cortifesto 
epalo del tcato Fares 04l Tribu accorda. 
TI testimonio Pardo senti del Messaronti cho 
i Muri avast fatto sopprimere idoli, Posi 
x, tive 1a Masenpe dal Pinto. TI Miss: 
fonti, optando sco em Portinmgiergio; 
{calo aci dl a lit es 
il 'escinto degli samosini!» Bg propeso 10 TE 
MIRI SARI sopito RI n 
Silicio Bomarini , 
ento gli riposo la dichinmuaiono avorla già 
tatto ni Marri.” s 
‘Antani gli domandò no avesso avuto! 50 
ti ll testo gl replicò sibratamente. 
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Siurri. Famiglia perni. Egli nes il Pasiai 
Di 
tata nt reed 
Si gi ded opa 
Sea i i li 
i 

A a came dl 
dalla faglia al onpersalo del moreto. 
i 

e) 

EE 
cia 
SE mei 
io 
So i mi 
pill profomazidoni amico dell'uccino, 

certi 
Sd 












































i o nigi oi n ia] 
fsi ee 
si 

fili a 
ESTESO ' 
So 


rcaldicito rininiala la so 
duta a doniattine 








Il processo, 
contro gli scioperanti arrestati. 
(Eribunate nie, di Forino), 

SÌ ripreso tamil procoms cetro oto | 
digli trota, durato L'iorbidi doi gioni 
lt sia alta (cla comporto, “nea 
Siclima parti; di ppt iopine o di cme 
Bagni del ivrennio Questi tano, legni ch. 
tn 3 più però nio! sucora. glovimetti smberbì, | 

"ai Cf pinginccione dicesi ri 
gici difetto donao monelli. sepsi dol i 
ddlbo È fre ilo Soeeaionto, Ta compio; | 
I ateo non i ni re di dicono, | 
Gullo Vinci cho socio ascompagiare sero 
Re pemopali Mast. dì simili dibactamenti. Cone 
seitan. il contegno 0 fo diponiioni 
A ao cone pit 
cat dat ghe di ir fare 
Fakcia all eie Ni queti cato proven. enby 
cho ima gunedia ciico, parlando della topa 
RAGA. Lun ripa Ia pur el boo 
cacao per vicina o ralstenea dis: 

22° "0 ino i cora china N pa, re 
Sin) Fiati! Quest enel bici 
E tao illy Ca piedi acieno e grano 
Lana napore nemmarno perch © contro chi stile 

Questo ragizioito, Ellen Santo, porterà sullo 
eni un contatore cho dora, ic alare, "rex 
Siti pdl esco dl Canaan abano 
‘lele Alga dl 20 0 jo seerestà nldeo 
‘agli ageuti, colpendo unn guardia civien, 0 di 
SEECII couiameena tot, Iategitia. Lite 
Tare dl coniare 3 NI pilo ocstrorenm dd 
IREIOI dicem (niet nor 
Sf otando Visti ele fan mentar 1a sense 
rea 

Hoy pri Quoto è 1 preceso dale. calma, 
ogni tto cciione testimonial n pera te: 
108) minuta, È raro, ma senso Incidenti, An- 
cl gl impatti, pur” prdsetando costo n 
nolo dicononi ncebalà mantengono un ce 
eine 

Fiaiara cari eninnata i sentono. 




















Gini: 





11 sicorso del notal Borelli 
alle Cassozione Romana. 
Gi taleforano da Roma, 24, oro Dl: 
Il ricorso in Comasione della enna contro i 
orali di Torino, sondennati per pocuinti 
Tali, da rinvitto dle prima setto 
loro; por istanza del difoneoro avv. Ercibedo. 














CRONACA 


Hr Teuaroo pinza e Srartra 


Un'eco. dolorosa 


degli ultimi avvenimenti 


AULA STAMPA, 
I lotteri niuno cortamento otato che nei 


rooza 10 N. 1180 








fiori in cui i proclamò lo iiopero goteralo | Cal 


da Milano in fatta Italia, cul Stewrpo fa | 
sono pubblici atcoli 9 note che mon ri 
Spondimano al programma del giornale, La 
ragiona di ciù è epioguto nelle seguonti lot | 
dere: 





20 sottembie. 
Cara aiuvi ratti 

Dutunto la di Lei asonzy; ncrissi ceulla 
Stampo — insistentemente invitato da qual- 
che mio colloga — appressamati, sullo cio | 
pato generale, clio om dall di Lei condinna 
vedo esere giudicati affatto contrari all'in- 
dolo del giornale. 

E' lu prima volti cho il mio pensiaro di 
essitoto si {rova così radicaluoute în contra- 
ato col Suo di direttore, e siccome interido be- 
niteimo l'equivoco creato alla Stawa, corì 
‘oredo mio ntretto dovere — nell'intoresse su- 
periore del giornale e della min coscienza, 
‘cho fu od è tutta. ancho in questo momento 
col proletariato — di razcognazio lo nio di- 
iniezioni da quel posto di redattore, che tenni 
pet oltie du funi con vera gioia. o orgoglio 

Fd è nel ricordo incancellabilo, di questi 
duo ammi di buono opore, cho mi è partico. 
larmonto grato riaffermarmi, con inalterata | 
tima ‘è rordinlo affotto, di loi 

Afimo, mico Arenao Cantat 

TI nostro divottoro ha risposto colla se 

‘guonto letter 
Caro Cuiati, 

Accotto inmoditamento 10-19 dinimioni, 
‘@ La ringrazio di avermi facilitato il compi 
monto di rn doloruso dovare. | 




















tito per Vieni il 19 sora coll'istendimento, | 8 





rimanero giorni, dopo, 
solo 24 oro di permamenza nella copitalo i 
‘sttinco, peitsa ‘anzora elie scoppirzzo lo stio- 
pero gieverale ni Milano, un prorentimonto 














Si doluo, la mostelgia dol dover e dol gior: | Mms ici, Beavilon id 18, di Casilino 

ilo tì” npingornano prscipitosamente. sulla | Mauara Pigro MS di Torino iu 

via dbl ritorno, | Benito Giovanni 10, i Torio falegname, 
Garita Firnccnc, tà, fe di Mastonigi, niueaore 


lla ss che è mip' ordino procio, tasa- 

io, ripotutamento dato che, mo sacito, — 
‘quisluniqua aveoninizito (cca, anchio 1 più 
Rravos "la Relione davo astenersi sumpro 
da ogni © qualssi commento. A pocnno 
ho Lcato lantorià di i 
privi, di rappresenta 
dallonta sita iui 

Malgrado, cd; in un monento serio pel 
Pie, quando la più rempoloa deliciteza 
ti imponcen, proprio qui sul mio gioruat 
sono Mati citi da Lei apprezzamenti sui 
dolorosi orvonimesti che nem rispondono — 
id era fail immaginario — mò alli mia 
ossia iù i mici pricipii 

lla dice cho fu proguto insistontomonto 

n colega di farlo; ma Ella non poteva 
ignorano cho ncenina autori sveva questo 
collega dL kiedo: cio 1 ilo ordine is 
leva per Lei 0 por tutti. E poi il cola Lo 
chic uan pirla di caino, nov l'approvi: 
Zion | Quello aefaio di ess vigorna © 
fiche ci fa lo iopiro geicrale 

Fo una folo limitato, protondi pula 1 
Rert: conico ioppo la storia per mavote 
tizi di questo convulsioni, slavo a cu 
‘princi popoli più civili del icaro, o primo 
Fi Gut, Tlnglore, Ho, stento © sentorid 
sempre lo cito) bui — e sono molto — 
tl proletariato coll'ifeito di cli cora È 
Jioro, col aisiniarese di chi ‘nuila chiedo 
è nulla per 

Ala appunto por questo cri dovere nato, 
til Momehlo in cul corti cipi rivoluzionari 
occivabo Siguiuari, dire la parola secon; 
fa porla vera, cio anrebba andata nl cus 
pesci dal cuore voniva 

"Lo nea comprondo ancor oggi conio lia, | 








ella parto più 







































| Drogramza cho da 97 mami la Stampa pro 


| Ficebrigata di Vaschlgtia. Ta mito a cio, voro 
| 07015 di ii, bla trà 


corpretaro il mio | Ni 







(Re aci Miane 
img inte, ro iec 
Pittor Armendo, sich: 


A 


pre 


elio gni cutionto, cho non ignora qualo sia il 


pigna alla Juco del solo, abbia potuto errare 
così. Quando Ella è vasta mo, io non La 
richicsi della sua fodo; bastava n ino; dirot: 
toro del giornale, cho Ello, somplito rent. 
tere, conosccsso Ia mini 

To non soro un Birinett del gior 
liumo; por la bandiora, par la mia bandiorm 
Ella mi Ha visto combalaro nompro con tn 
tancolnta pocsia, bofiriro ntirivcrmo ni molti 
dolori noti 0 a millo ignoti con ostinata 

suiszione. 
E ‘alloro forehà nella mia assenza), mali 
prada il ino divioto lnisativo di commi 
tare qualiiasi avvenimonto, — atcho il pi 
frate, — ai è potuto compioto un en com 
pisto tradimento del mio pensione? 

To sento di non avere respowsnbilità al 
cuna: nemmeno quella che spetta ad un 
(ei di non aver saputo sveglioro flicometo 
1ò persono che duvorio metituirlo, poichè, co- 
noscendo icmini 0 coso, a nonno mini ho 
sto il diritto di mppresentarmi; so non per 

cho riguarda l'ordinaria compilazione del 
‘giornate: 

Ho avuto in questi giorni il più grande 
dolore profeeionalo della mia vita; un ao- 
lori che mi spezza il cuore. Ho tradito, porza 
volerlo, i tali Jettori!: iono rolla erudole 
‘necessità di sconfessare ima parto dalla Re: 
dazione, la mia pecora famiglia | ‘Taoendo o 
parlando, sento di urtare în qualche cora cha 
mi è iinimosamento cara, cho mi è ittmene 
sunento seri Ma non lo serbo. rancoro, 
Poichià nom ho mai dibitato un istante della 
‘sui buona fedo. 

dà Ella, cho 
serivero coso così aspro, 
Solta con affetto del mo 

20 mettombrne 1008. 























como soffro nel doverle 
ricordi. qualche 








Aliredo Frassati. 











Ya qanitaio ferito di ogero. — 
ta D prsilento Viano Gisseppo ed i copi 
tano Testlo Germano, del 71° fanterie, mio go: 
toro, lstotano profondi rancori por ragioni di 
iter. 








“ultiva del 30 correo fl capitano 
‘quale si trovava in licenza a Bovigliscto, ent 
nol giardino dello sioceto stiizuo alla eue oh 





long. ll Virino tei in quel momento eul bale 
one dol cu © vedendo  gonoro lo. invi 
Brercimorto n slo dal girino 

Copiano" gli api cho voll ua gu 
dl'conpiarto eda dl ‘score beoo 1 direte 
SÌ indaco nl fecit: Lo tetro aloe ie 
CO INS iter 1a Mo ala E ge 
dio o ati l'asino erede deo ve i 
boo Venta: 

"ll Gea del copilano, accenno a perso 
di sorvizio Mariano Maddalona, è la eipiorina. 
Quello tegborita, le quali tratazoras in 
Sila mosso, che no tveianne. podtinatto 
| 

“ifpona nvita noia dl'evvorata di temente 

[To coasudato dell. feseiza dl Monet: 
Het, i prc na punto. Il Vira nl festempo 
n Sf allontanato Gi tndicra ntitcalo 

DLE conio pol del medici, li Capento Co 
Jai dicho Ccioniamonte perla dell'areonata | 
a lese dl tao ceto militare i qu | 
RL NGtao AI bisala prateito par! Campero 
ee 
‘aiiia di gioni milco otmphcnaionti 1° © 
alii eni dope e me Pope 
futori Zambgimo Ando, d'anoi 88, © Atcoco 
Claceppe, d'a 19, Al scri dt coposmanti 
Aiccangaio Aire 6 alpod, ai tovarato no na 
food serio tentrutio el cca dll case 
FESRO I Ct AL tto) pera 
ae 
toa di ice oto metri. Lo Zunagiino ripot 
tia osato alle Hb di piede aio; © 
VERSO None cicala dle. fino. i der 
TASERINOae e Ra Sio È Dato ee 
ridi ta pc omni 

il'nimuinto sutctato di un 
als tt coatta di de 


to nd una mancanza comme 












































n bo na poni 
Siano. to giorni di consegsa del comandante li 





a camera; , afor 
ala la rivolta, no apurò prieta duo colpi n terra 
Fois coni wa tatto colpo x bud. la chic all 
Hit del cosito sinitro AI cumnon dallo ro derone 
"eni escorito i compagni o porca il cosavdanto | 
della conpagito 

‘hansià ita. 0 aveito riportato alcun sale i)! 
conimianto, vedoodelo la penda gd un seoeso ner | 
ta lOrpedite filare 


Stato Givile di Torino 
2) ctebre 296 
Sia 


ie. 40) cl Velina, 
di 

























14.17, di Valpicga Cena. 
peclinne corrtatizzo via Sand nato it 

iafomea id, 68 di Torio, persino fer 
no via Cipeograllgioni, È 
aid, 1187 dì Turiso, Cic, via 


Lot Lcla n Delo, id 2, di San Aloisio Cano 
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Etno don Orig, nicenio 
ea 
lt Sonico 8 di ci  damielo 21, ngl 


‘ELENOQ DELLE ISCRIZIONI DI MATRIMONIO 
ata nine uniche dal at icone 
i Libero, Impiegato con Piccinini, ul 
Paco Alberi "tai Olin 
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Reanpr Tata ce 
Montego ei conca, 
Gerbino Carola, 


Alraio Giuse, calo 
Meheco Rende been 























OSSERVATORIO DI TORINO. 
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veporlare ctrsca end în radi ontitaaià 
Hifi SEO Man 16 
Cra Quo — alti vl al Ford de Fei 


Mogoma): 

etepeeniLta massimo del clotmo 8 dI7A 
Tfeberaara mini dela ftt dal 211 20 È 100 
28 settembre — TI ole nasce alle oro 6 mint I, 

riconta mie oro-18 minna 10 

Stnalene Termometro. Berdalli (Corio Doni) 

Retuperatura nslma del Giorno 28: 

Femeratra nima dell ot di 
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Ciro Unricrama En oGDI 


ESE 


LA STAMPA 
ULTIME NOTIZIE liti 


| accanito dei giapponeri contro Part Arthur, 


| sb improbabito cho vraene pren 





La guerra Russo-Giapponese 





(Per itspaceto alla Stsropa): 


Kuroki tenta di aggirare 
il fianco sinistro dei russi. 
Parigi; a6lore HR 

Il cnrispondcnto dall'Acho de Furia da 
Pietro telegrata: 

© idloglir atlaco atto; a Medien 
til score coniiiata; a È iiopporeai 
Contini Rd vota 

Kuropatkino telegrtle allImpastoro; che 
gii avniponà da Uroki ni gono corconten 
Picmi il falco di Vassohalizio, lotalità 
tiuata a 20 vero all'est. di alukdon; Kuroki 
fila di agiaiav por- ll co di Vallodtiio 
l'al sing rato; ma îì peoeralizino now 
cgil nora combattimenti. 

Nor un teltativo fe fato Bino dai gip 
porci por pietro il faire Muncho n St 
mi ip alforci di Mako . 

Stilo giore aio stpre lla: 
Ci re 
alito di mutizioni pulicionti por bite: 






































mano toridimeto probabile calro us ret 


Poronalmente ervdo cho Kuroki' ati por 
avanzare pal. primo, corounido d'aggiruro | 

tinietra doi rumi. Kuropntkino ha: sbilito 
Jo quo truppo in modo che i Corpi 'egercito 





di Lino-Yang formmno om la retroguamiia 

0 la riserva, menizo ; primo Corpo (gero- 

ralo Mesondori?) cd il resto del Corpo mbe 

ato depertomeno 1 n) dai ere 
uti. Corpi 090 fosti 

fredcho © piono d'ardoro. sd 


Uno scontro sul finme Hun-ho. 
Esito contraddittorio. 
eine 

’arecchi gionuali pubblicuno rn dispaccio 
da Pictobutzo dieonta che, reondo n die 
pacco Ulicalo di ICuspetkit, in data 2, 
duo Divisioni giapponesi con forto artiglieria 
feicia Prep na 
svondn del Hizxho. Il generato Bilderting 
respinte l'aumito dei giapponesi, dopo tre'oro 
di combattimento, Il nomico perdette sotte- 
‘conto uomini, Le perito uz tono 86 mori 
© 270 feriti; Le truppo uso coscorvazutto 
Joro, posizioni avanzato. sulla. catena, dello 
collino trovantisi sulla sposi del Rumo Mini 
Lio, fino a dicci miglia al milent di Muledoo. 

Prartgti 84, ore 1090. 
TI Jowtial ia da Pietrobirgo cho un tele 
gratnma conferma cho i ssi, nttacenti. dai 
giopponesi, dovettero ripieiro mito il fuoco 
Violento dell'artiglioria © Iucileria, pendendo 
280. uomini. 


Sì teme che l'attacco contre Port Arthur 
sia decisivo. 




















I Mafin ha da Pioiroburgo: « Un 
‘pranana ricevuto jori mattina, allo'oro 4, as 
‘pnala allo Tear un nuovo, attacco, gouerale 


iniiomo alla flotta Gli asalitori avrebbero 
già subito. pontile enormi, Grando anmetà 
regnava ieri a Corte. Si teme che quest.at- 
tacco rin decisivo. a 


Lo Tsar ad Odessa? 
L'aagio impaiae agli aquipagai di Viadivsteck 
Ulticiaîi cussi che sì lagnaro. 
Pmrdgdi di, ore 105. 
11 corriipontaito da Piotrobuego dell'Echo de 
Paris telegrata Î 
“ L'Imperatore partirà martedì 0; marone | 
della provino vettimana per salutari le trupho 
doll'é.6 Corpo d'aruata, Uda ticoserzione, cod 
dî Odceca. Tuiuno però perlato mei crete cho | 
inporasore mon si reclierà ail Odessa, sopra 
ritto. dopo l'atteniato dell'altro giorno contro 

















| ‘prefetto di polizia Nodguzi ma cho si fer 


noth sd uso stazione prima di ‘quela di Gdessi; 
Ge Le truppe sersuno ammasati 

‘Sì oro anche che d principe. Slintepoll= 
Aflivià ‘accompagneri Imperatore; o nen ki 
discorso. Pee cesto itio eb prpendo n ere 
dere ch Il presemo viaggio imperio usa dif 
frei di prcondenti e riser incufiao wa 
qurattero esclusivamente militaro o religono. — | 

‘Ecco intanto ll tanto autentico della risposta: 
aall'mponitore ad Alcriat, in seguito si noi 














Seare sibilo una gran. battaglia, la qualo | A! 


cho hanno sofferto di più nel combattimento | € 


Nero de iene eine, emi TPer To Walattin della Gola: 6 dei Polmoni 





quel 








chini psrte. stanca: per Mio n riferiro 
all'Orgunizzizione ‘la quostiono che. proroeò Jo 
sriopero. 





Un matricida a Giamre. 
Ci item da Paro, Di cv 3.05: 
"Teligrafano da Giarto cho il ‘evagedito Tie 
ilo Rovato, ritornsadg alla figli ino 
Wo chiù la profria mara Mera, cho gli è 
Neva Inci Vedova, nl ra a sa ioinpità ri 
Biaritata con un certo Roruinlo, La avadro moi 
ia ion volle: riosteco i 
0-6, fi, Grato id 
inch 3Ì necomario per nequiatani i ‘i 























bio, Madre © figlio Yonne a divervio, Quati 
fil iu corto pito, catestto fin: allinto ramio, 
Nic auestava un’ colpo 2) cello dolla mado; 
quindi cola stoms anus strogiara i patrigno. 


Comuooo dl delittà raerapriccinato, ni diete 
alln figa. Ribcono dalle gunedio, vehno ame 
‘tato dopo: vità colluttazione: 


MERCATI DELLE UVE. 
(Digi Cetra di eo Fr 
Alta Dili e Ago dipana 
CARE 
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— lattora da 1.2 00 #07, 
io da Le dl 30.0 

Ago aa 


‘di 





DISTA 
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Fonanno — Ure diverse My: 700, da L. 140 
nre 


fariggio 
oct i 
Sion cda to 
tt fiano d'Ani bacb die 
Uvagaio Me. 10.80: da 1 60 n 180, 
saio eefana Bellia Mosto Me. 1,40, 
MATO 
prio Nr i da 10018 
iegio Mg. tO, da L. 2 6510276 
Io e 12/0 0 1 motagramm 


Borsa di Torino. 


24 settembre, 



























Rendita cor mel. d'af. 102 00, 
CAMBI ‘ai vata 
Francia * davaro 0193. | — ieltura 100/08 
Srimerra 4 Sa n sOr 
Germanie A ato = » ie 
Tonden e 3 ‘3890 = > ‘sa 





Rendita 5.00 per ci 108 i 
Mengita 5 010 per fc 103 SS, 
Rendita 3 if UD netto per e 102 87 1T9: 
Rendita 8 1F2 0) pi .e, 100 6h 


vesti di valori per fue sorrento» 
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abete 11 
Herr: Nor. 

rr: Med 469 
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Nn 
aut o e) Cita GA 
Famosa al { 
ORONACA DELLA BORSA — #4 
AE een i 
BOE ii ta i 

soa rune 

























; 
È Pesi 

rn 
[RE Feet cioe 
‘dio? Rendita rotbtonte, fol speciali per ore Gi 





SL | 

ALFREDO FRASSATI, divo Ì 
Ponzo Giove, gerente, | 
‘Forino, 1008 — Tip. A FRAGSAITO 
Gli spettasoli d'oggi 

TEATRO CARIONANO (Cau. D. Gil ar 21651 
ani LOT 

TENERO ALFIERI (Cau. matr, cre 10 
Micia dba 

munito. MAIDO Murionina Nate oro 22 
SISUIA® GLMNIRE Siri "Om 850: do 

SARO Poli i Part doti ele 040 


GIVOSI DELLA PELOTA (is alacaca Criioa, | 
9) Tutti gior, ora 1030, (erranti parita 

















Mipporti sil combattimento del LI agonto, nel 
Goto did quale il Iiorie ventio affentalo delta | 
Squadra. dell'amimi inuzra:  Tresmnot 
toto sl comantunto cd egli ulliiali degli cqui 
pai degli inerciotori ul Viadivostce 

GonioTi ringraziamenti por le neve pro 








vale 











o di renstimza che disdero Îl 18 ngioto 
durunto il combattimento. con tm' nemico su 
bericro di numero, sontesendo ‘ace, raloresae 
tatmto Tomos: dela bandicea di SondAndiva > 


iii 





< Un prefento dop.tto cigua vi gli 
della Gela in sito al 
" Vestordì coco il genoma 
delto: Stato Afokgione delle Eruppo inla Guare 
dis coniuava) ua colino ew cui si ohicde 
70° \ficiali da mandare ni'Eseremo Oria 
Si feoo dotnandare moi rcascimenti qual. Tone 
sso gli ficiali disposti a partie, e tutti d 
Proscntareno. "Si dicine allerta di rimettore fa 
(ita alla sorte. Gli bfficili farorii. dal cnso 
dororano omaro promti la sera di smercololii 
ii già fn da martoli così erano Mutti appare 
obiati “per lo. partenza, o. avernso, natomi 
mente, fatto uncho dello. spese (chela questi 
‘sini seno genoraliscite abbnetainza fort), quan 
Uli miovo ordine dei grierale Afscich anunci 
cho to Guardia Imperiale era stato designata | 
per neo dal Ministero della querra, è oto È 
TO uffiiali occorrenti. nell'Estiemo Oriente do 
Vereto cosero tratti dal 17.0 Osrpo d'armata: 
* Naturalmente queto torgivonasoni, che 
olo imputato «1 geanesie Eskarof, cagirenno Tl 


























più vivo malcontento, e provano, Sa emi cio, 
SNO GI ha tm gen isondine dentorivoe font 
Sngli ordini dat, puanto pla sanziona di é50 
(gui. 


Freddo e piogge in Manciuria. 
‘Rondea ti area. 
Îl Deily OhroWele ha da Liso-Vang: 19 (rin 
Furan): «TI freddo intenso. 0 l piogge anno 
fatto ta fora apparizici ipo se han 
fineni tropiro solferto dal eombiamento di teme 
persbura. 


| giapponesi rinunciano a seavore un “(onnel, 
‘sotto Port Arthur. 








di Finmprato a scovare. un 
fuma vito 1a fortresa, peri 1 giopposoni n 
Rosato ciel Discquara Istar in iosa pe rile 
iciro nd sroro accuso uidia cità 

Gli assioni Imeenorisoono i qudari 
sco Gmioni chia ia gron nume, pai ves 
gono mapimi di potevo. o si ppicca leto dl 
es 











Lo soiopero dei ferroviari a Napoli. 
Ninipolt, 0, ore 916. 
(Ges fa Gommone dll Dima dei Jara 
ebbi oslisguo cen ‘Piigrunero. iso 
nio dichiaro che fe accuse Fititagi, defirano 
da incuticienza el matoioto messo n mu vinpo: 
Mtione. ta Qonnisione. dora ‘di ritenere 
“ito 1 Tago nen potetso rimunere in ceniatto 
Sen gi operai. Gli ecieperanti tennero gna rive 
figue itaca: Talenti, delilto, del oli» 











Stamani lle re 118, presto Stupl: | 
lg mata dai religio ) fender l'apia a 
Dio la siguora I 


Margherita Seotti ved. Romani 


mila ri et di moi 6. 
TU Rgîi mangioravncrale BUGENIO è VIRGIN 

eni peri tati no dhnna il loro; einuzaio 
"LO Mala verrà dosare tumoliia sella foibe di 














(i dela cora E-tnin, pi ometicno 
perenni pacifica csi pei non invio Bor. 
"lergantio, St settribro 1608, ta 








Li Vaniglia MASSADRO/ 6! congiunti vivamente 
sigraziino Ulti asti, ed in paricolar modo. pi 

Spetabilo DIA Aziunti, che well treto 
ira dlla perdita del fo avuto 








Giuseppe Massadro 


viene peender part al lo dolor, 
Chiedono venia per 








involoniaio ommiiioai 





ISTITOTO CONMERIAE 


Caivera Commercio 
Î "dormo » 











clinico rv 








Porno Dura di Gussva a, 


D'PICCARDI Grotte 





quo, dichiarurvita di pertistero nello sciopero. 





TI cambio delle Bone italiano fu feri di 100, 


Montro darova la riunione, giunaero undici mao: 





Malattie della Pelle 0 Celtiche o teen) 














GIORNO 
= 3 


TI valore temupettco dell'olio di fegato di more 
May ele clin bere, $ di 
olo diecbato anni. Nell pratica porò butti 
Joe Duane qsti amo intro de n 
dior a ada difito digestione. Lina 
Parastino che permetta Fao. del. prozo alia 
por averlo resoLdi cile o perfetta digeribilità 
8 la Emollone Sectt Ta quofo do molti stni di 
elim con anco la fraud etnia nel 
aloe della gola 0 del polioni ‘monchè nolla 
Scacaaine i Ferito Malato 
‘a Apaicoò dindlori can parlo praferimo dare, 
la dismitezzioni) portando Von lettera dol pio! 
fessaro Prlatil, Je quale pone. nella din: Yora 
Laico fl valore del rimedio. l'sottoronti vi teste 
renna Finbiacione di ciò cho fre di sio 
o coca invano: dl rimglio che ganseo 
alcuramente, atabilmeno. 











Afania; 38 Mors 1008 
ascella Brock lo 











trio. naro. Mella 
via 


Re 






ta pretore al 
fpuliame Bolt pesca 
Fiamenta "di, topore 


Tote o dadi imadte Gen 


tutto 
fica intensa rall'oeguniino 








; Aldi 
A rado State. morir al 





Pr LEOPOLDO PALATINI 


Viate XX Setiembro, N: 26 — Mama, | 





ri 
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a 
Sea 
eno 
RI ei Luana 
na 
RE 
e n 
Sert a 


AVVISO 


Società Italiana 
di Elettrochimica 


lo omesso s varsnta L. 6,600,009) 
‘Anonima con sede in Roma 

















i renda noto nî signari Asioninti. cho satta 
gli stapicii o con 1a partacipazione della Sex 
iotà Italiana di Eeteroelitnica, è statu. conti 
ttita in Roma ina Società. dencaminata: 


SOCIETÀ IPAL 
per la Fabbricazione di Prodotti azotath 


a di aitra sostanze par l'agricoltura 


co} capitale di limo 6,000,000, divino in 24,000 
‘Azio da lira 200 diascuna. 

Tea ha per scopo principale l'anrcizio: de 
Brevetti o preossi. della CYANID GISELL 
BCHAPT por în Hmazione dell'ssoto atwoeterico 
n prodotti lortlizzanti destinati all'agricoltura 
ila fabbricazione di prodotti derivati 2 allinie 

Tn seguito gd scconli [invi con im gruppo sn: 
salitore di parte dl espitale, vennero riserrata 
in opriano si pomonori di zioni della Società 
Ttaliuna di Elottroolituica N° imiiciaila Arion 
della nuova Società, alle condizioni meguonti: 

‘9) L'opriouo potrà. euro ercitafo alla 
pori, ed in rogiane di un'Aziono della, nuova! 
Società per uri quattro Azioni della Società 
Italiana di Hiettrochimica pesedinto; 

3) per la diokiaraziono di opzione i signirà 
Azionisti dortanio prowitare } loro tito ad 
ina della Giuse cotto lnigniate dal 25 setter 
dro al G ottohiro 1004. @ veriare conterporanose 
mento i tro decimi del vasore delle Azioni 0,3 
tato, nia Jiro 76 por Azione, contro ritimo lì 
unu ‘riconita; pravrisoria dolla; Corna preso fn 
‘qualo è compiuta l'operazione, A 

Le Azioni dolla Sceiotà di Fiottrooltimica radi 
ruitio ustanpigifato, ui looimento dell'arremetaf 
opziono # tertituito all'atto atomo dl pren 
tatore; ì 

0) a partire dal giorao 25 ottobro 1904, nti 
pivsentasiotia della ricoruta prosvisoria è coe 
tro versamento alla melecima Cum provo lu 
‘qualo sbbo luogo la dichiarazione di spaiane 1 
salda di liro 175 per Asiono, vorratino coso 
noti i titoli definitivi al portitore intoramente” 
diberati;aui Vonamenti ja ritando, a partico 

to novembre 1004 correratino gli dnto- 
10 dol D per conto annuo; 

potrà osoce emercitat 

ala smi Com 






































siii Tali ; 
ta NAPOLI — preso fu Sco della ta Gis 
‘ocio Teano È e Stioth dl Anna) 








liuna ed | signet; Resi © ©. mico. Qiulit 





Bolinzaghi 
mn TORINO — rotto la Sede dolla Manca Qin! 
merviato Italiana el niger Jules Dlaue 








ih BELLINZON. 
in GINEVRA — prio la Sccloté Franoo-Suls 
pour l'Industrio Blectrigy 
th FIRENZE, GENOVA è VENEZIA piso Md 
sedi dolla Banon Commorciato Ttaliune, 
ND. — L'epriono può venire coorcitata. sota! 
hui presentazione dei titoli attuali della Società 
Itafiona (di Elettrotestica, del valore nomina'a 
di liro 190, t 
Prorsadosi; aucora i | cicolazione (n corto: 
rittvero ii titoli di vecchio tipo, cho nom rete 
oro preccatati pl cambio, gi arvertono i pars 
tatori di detti titoli che, proventesdoai por svra) 
‘itaco l'opricne, sd' una dalle Csa sopra iti 
‘ato, dovranno | consegoarii alla Ciara. stati) 
coatto ricevuta prorrisoria, per ritiro dali 
‘iedestma 1 utoli muovi otto giorni dopo l'etets) 
Gato, deposito: 


provo Ta Banor Cintenold! 
























Presstata Seui 


CRISTOFORO COLOM 








Via San Di 


CASA di CURA 


malte megico-hirurgiche: Tull medici pom} 
Betti 0 dic e cortei to elem eo) 








cr Neto e Vie oo 
Piani Neto è Vibo, 


della Digentione e do) Iticnm 
eli Dottor Seymamll. 


Fiosterapia mita = Varo gain 
Medico Orlidlla Cinica Dott. Mmrio V mam) 









































lacomo Roubayrollcs, a- |\elandestina d'infante e di tentativo d assi 





Bayrolles, so non quando si fosso ttuvate 


=== eee e L, 
i ° “< di 
È n 
i Là STAMPA di 
i = = SL - 
î Bippondico dala Fieapo > Goaseito Fimeefas | Un spento, ad un conno del mio superiora | la prova da me limita per attestare cho] — Rimango ni vario @ dofivitivamento, mis Valeatina în aio | — Noi ton poteyamo proir fede amo. 
i sintomo “dl Citcomo Roubasrollo, chie si eredova | _ Gli ageti ciano por la via dalla quo | d'arrosto otto l'iapuiaziono di snituzino | ui all alegazioni del signor Giscomo Raw 
ara — È' vbinfamia| — gridò, Valentina toro dal Père Lachilae, pon è morto, | ersno venuti, o 



























Santi di richiudere l'apertura dalia ‘parete, | scio sulla posona dell sua ex:gorersant 

Valentine, dicchdo; "°° |" La sciagurata donna chbe un bel reno 

dont supplica; nulla valo; gia fa condotta di 
td cd | rottimonte al deposito 









vuota Ja bara dalle. qualo gli eferma di 
tivoro craao; Ma quella bira noa è vuota cà 
‘a noi boa È pentiowo crodero ciò che cu 
la Prefettura;: _ | i cosrci materialmente provalo... Noi dob: 
collora sodlisiatin: poi, volgen: | L'affazo on cbbo più che da soguira il | biumo ricenaro doi fatti mull'alto, cho doi 
doglie palio, con suprema sicurezza, medi | mo con regolare:;.. Ma; como, na;ora stato | (ati taogibili.s: Cs no fornisca o cimchino: 
81; sozo Giacomo Roubayrollc... Potolo | Ia tomba, signore, © vedrelt be mio marito | dallo studio, arciando Giacomo libero di ri- | minaccinto da Valoilina, Giscomo Roubay: | emo... Ci si forma cho il signor Giacomo 
— E porchiò vuola che lo arreetiamo! | guardarmi e riconoscormi; signora... Po-| non riposa al Pèro Lachaise, in memo ni |manervi, me voleva... Non avrebbo potuto |rollca abbo noa di mono da dibatteri molto | Roubayrollca non è morto © cho l'individuo 

jo la signora vedova Roubayrolles | tote riconosecto il marito! cho avete tanto | mipi, portante al suo dito l'auello che vi bo | mostrargli in maniora più altera quasito poro | sorinmetito por riconquistaro la ma identità. | inumato nella tomba di famiglia è tn estra= 
Salentini Esp. Sato qu in | paio; nosso io stesa il giorno del potro fdnze | Ty meta. Por ordito del ‘Tribunalo ai procidetto | neo alle famigline EUbono| si ricochi lion: 
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isa mia, nol mio palazzo. Queat'uono vi si] — Voi montito! | inonto, © col quato fu seppellito? immediatamente all'apertura della tomba di | ttà di queet'altimo, si ieopra chi era e d'osude 
è focrodotto sotto un travestimento, © tenta | — Ahi io mento! Vedromo quale di noi | TI commisirio si rivolse a Gincomo Row- un i nella bara vi trovò il cadavore irri- ‘9, ‘con ciò, il signor Roubayrolisa 
G'ingranarmi, como è riucito nd itigane | duo è il mentitoro! Mi son fatto crodoro | bayrollco, o gli domandò: Îlo atato civile. bilo dell'annegoto ceduto dai fratelli ‘di più per le mia cous cho nom 
Rar voi. morto, è verol... ma l'ora è sonata di com | — Aovotta, signore! Bournsoot. iScumialatido deduzioni, ipotesi 0 protto:. 

71 coormissario nizò lo spalle; foco tn sento | 90 il giuoxo,... Tulto lo vortro natuzio as | = Accetto — risposo Giacomo, Rieteita no suo appartaicnto, la ignora || SI fo in momosto di profonda sopresa | Tana ttt, como ‘e quando qual de 
malo degl gut, ed atò con Tolle | olo ore iii. Coniezio,. essà mo | _ Dn lampo di gioie pas negli, chi di |Ronbayrilce son  Naurizo do Moctiliet otte difondori contev lo com- | vo. è stato introdotto ‘in. tal Inogol.... 





cir ra glio per a vostra cous... Une suprema | Valentina; Giacomo lo rido pen il biglietto col quale lo chinnera @ Parigi, 
Ma MMOI — cerbhisò Valootina; — e | freglicrza è preferibilo nd uua ostinazione 

CR AI ecltnò Vulcan, — e ilbtio.. Fottemo almeno siptivone grado 

qual titolo vi provcacate Mostratemi il mao- como di un'apparenza di pentimento. 





italo da quella acoporta x00- |Quando!..... L'autopaia ce lo dirà, n tompo 
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‘Oh! lo sapremo presto Nella sun fiducia orgogiiona o miperba, olia | fatto somiplico, si coviplicna sirimamente |diffiilo da mabiliro... Dunque è in quel 

non dubitava che tutto e aggiusta, so Sveva | La ciù a parlare dall'affre | pnati che il signor 
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cre ne Mace fi mio doi | soroî -— gridò Valentina — Noi Nol Voi| questa donna domanda, Agica pure in co. [scie più cho altr, la proocspsra; Biunc | noce 0 i tut pi riproducono il Siino | nostro rcoche per viciro nd na ritto 





scguonza è vado, nelle sua faformazioni, sino | Brascouit avera 





2 ii ino ricimuti dal ù dll rikuceitizo ci uoa ri parlò più che di quali | soddisfacente ‘o concludazito. 


po negare ciò cho avobo ri- | ‘alla fine. sro e eta 











conorciuto pochi momenti fal.... Quei — To nspetterò qui ‘il risultato  — dine | coro attgatere. Ta lotta cho Giaconio Roubayrolles ebbe 
fi i... la mia idontità, così | In signora Roubeyrolle con insolenza. Ta nora stcem» del giorno in cui aveva | a mtinera contro al formalizmo delle Pro- (Cantina); 
Ù hanno spprese dalla vostra bocon.... temi | — E noi agiremo, signora, — replied il |uvuto luogo:la scona nolla stanza di studio, | fotura © doi Tribusale fu ardua A tatto lo 
Si dirigova verso il condono d'un oamps- | sanno, cotto me, da voi itoss che avoto cio- | commissario, — © la informeremo del risul- | &ominissario di polizia si ripresontò al par | obiezioni, il capo della sicurceza fnoova ln 
nello, lata la mia sepoltura, Cho vi avoto rubsta | tato che avremo ottenuto. lazzo Roubayrolles, con duo dei suoi agonti, È modesima. invarisbilo rispenta: 
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